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Colpi bassi e divisioni,  
chi ci salverà?

Editoriale 
di Pierangelo Putzolu 

S
ono elezioni regionali, ma si sta facendo di tutto per 
attribuire alla consultazione un valore nazionale. 
Domenica 26 gennaio si vota in Emilia Romagna e 
in Calabria: tutti sono in attesa dell’esito di  questa 
tornata elettorale. Soprattutto il centro-destra, che 

spera nel ribaltone per provare l’affondo al governo-
Conte. È una doppia partita per Matteo Salvini, leader le-
ghista, che ha oscurato il candidato presidente della sua 
coalizione (Lucia Borgonzoni) per diventare, di fatto, il 
grande avversario del candidato del centro-sinistra, Ste-
fano Bonaccini.  

Grande comunicatore, Salvini fa il bello e il cattivo 
tempo tre piazze e studi televisivi pur di imporre la sua 
leadership in una coalizione in cui la Meloni, con Fratelli 
d’Italia in grande ascesa, tenta di arginare l’ex ministro 
degli Interni. Come andrà a finire?  

Se lo chiede anche la Puglia, dove il centro-destra teme 
la “valanga” Salvini: il “vicerè” di Matteo, Massimo Casa-
nova, proprietario del “Papeete” (e di casa nel Gargano), 

ha posto l’altolà alla candidatura di Raffaele Fitto: “Con lui 
perdiamo”. I giochi non sono ancora chiusi. 

La partita è aperta anche nel centro-sinistra, dove le 
spine nel fianco di  Michele Emiliano si chiamano Matteo 
Renzi e Teresa Bellanova, che tenterebbero, assieme all’ex 
ministro Calenda, di scendere in campo con un proprio 
candidato. Sarà così? Attendere, prego.  

In mezzo c’è un Movimento 5 Stelle “stordito” e in 
cerca di identità, dopo il cambio al vertice nazionale (in 
attesa degli Stati Generali) fra Di Maio e Crimi. In Puglia, 
comunque, i grillini ci saranno, con una propria candida-
tura alle regionali. L’esito delle Regionarie è vicino. 

Beghe dovunque e scadimento del livello di civiltà. 
Come, purtroppo, confermano gli ultimi episodi. Il movi-
mento delle “sardine” ha dato una scossa allo scenario po-
litico: la speranza è che quel messaggio contro l’odio e 
l’intolleranza venga recepito indipendentemente dalla 
propria collocazione. A destra, al centro e a sinistra. Ma 
temiamo che non sarà così... 
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Politica Attualità

«IL PATTO DEI SINDACI FUNZIONA»

Parla il nuovo vice presidente della Provincia di Taranto,  
Giuseppe Fischetti, sindaco di Fragagnano 

«Si lavora per un Ente che vuol rilanciarsi  
assieme al suo territorio. Un grazie a Gugliotti»

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Giovane, sicuro di sé e prepa-
rato. Il dott. Giuseppe Fi-
schetti, Sindaco di Fragagna- 
no, oggi è anche vice presi-

dente della Provincia di Taranto. La no-
mina a braccio destro del Presidente 
Giovanni Gugliotti è arrivata solo pochi 
giorni fa, e non ha potuto che riempire 
d’orgoglio gli abitanti di Fragagnano, 
cittadina membro dell’Unione dei Co-
muni Terre del Mare e del Sole. 

Commenta così la sua nomina, Giu-
seppe Fischetti: «Ringrazio il Presi-
dente della Provincia di Taranto 
Giovanni Gugliotti, perché sicuramente 
la mia nomina deve aver comportato 
una elevata dose di fiducia nelle mie ca-
pacità. Il conferimento della vicepresi-
denza dell’ente è davvero un atto di 
fiducia importante. Gugliotti è una fi-
gura intraprendente e capace, ed è il 
giusto antagonista per una politica pro-
vinciale che ha dimostrato in prece-
denza di essere stata fallimentare sotto 
ogni aspetto ed io sono felice di essere 
al suo fianco».  

Ma cosa risponde oggi Fischetti, alle 
accuse di chi sostiene che la nomina a 
vicepresidente sia il frutto del suo po-
sizionamento all’interno di una lista di 
centro destra presso l’ente provinciale? 
Il vice di via Anfiteatro ci risponde 
prontamente: «Chi dice questo, dimo-
stra di non conoscere affatto la geogra-
fia politica della provincia di Taranto. A 
tal proposito voglio rammentare che il 
Patto dei Sindaci è formato da sindaci 
aderenti solo al centro destra e al cen-
tro sinistra, un patto territoriale che 
prescinde dai posizionamenti politici e 
che ha l’obiettivo specifico di scardi-

nare la politica precedente e rilanciare 
un ente finora svuotato delle sue fun-
zioni. È giunto il momento in cui la Pro-
vincia di Taranto torni ad occuparsi di 

tematiche ambientali, scolastiche e via 
dicendo». 

Ci parla anche della sua cittadina il 
neo vicepresidente. Sindaco da giugno 

Giovanni Gugliotti
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2016, ma con una lunga 
esperienza politica alle 
spalle, Giuseppe Fischetti, 
commercialista di profes-
sione, è al quarto anno di 
mandato e non esita a pre-
cisare come sia riuscito, 
dal suo insediamento, a re-
cuperare la situazione fi-
nanziaria (un tempo 
disastrosa!) dell’ente di cui 
quattro anni ha assunto la 
guida.  

«Il vero problema della 
contabilità dei piccoli 
paesi sono i contenziosi – 
dice il sindaco – Se fac-
ciamo un’analisi dei debiti 
fuori bilancio che questa 
amministrazione ha do-
vuto riconoscere, ci rendiamo conto di 
quanto denaro pubblico sia speso inu-
tilmente, soprattutto per contenziosi 
che non vengono mai seguiti, e che si-
curamente gli enti non dovrebbero 
neppure percorrere o intraprendere. 
Sono certo che una gestione più oculata 
delle finanze pubbliche porterebbe 
anche piccoli comuni come Fragagnano 
a fare molto…molto di più». 

Nel giro di questi quattro anni, il co-
mune di Fragagnano è riuscito ad otte-

nere circa cinque milioni di euro attra-
verso finanziamenti regionali e mini-
steriali, completamente a fondo 
perduto. Cifre mai viste dal comune ed 
i cui frutti si vedranno già nel 2020. 
Passaggio alla raccolta differenziata e 
parallelamente riduzione del 22% della 
TARI, per tutti i cittadini; marciapiedi 
su viale della Libertà, in precedenza 
inesistenti; un cantiere in corso per il 
piazzale Toniolo, un piazzale scolastico 
su cui fosse obbligatorio intervenire 

per la tutela dell’incolu-
mità dei ragazzi, e realiz-
zato con fondi comunali; 
centro per disabili in ar-
rivo. Questi sono alcuni 
degli interventi di cui ci 
parla il sindaco che af-
ferma: «Sono orgoglioso 
anche del lavoro svolto da 
tutte le associazioni pre-
senti sul territorio. Ve ne 
sono diverse e ciascuna di 
esse si adopera per il 
paese in maniera davvero 
esemplare».  

Si ricandiderà Giu-
seppe Fischetti, al termine 
del suo mandato, per com-
pletare il suo lungo pro-
gramma in cui l’ambiente 

e l’estetica del suo paese rappresen-
tano obiettivi importanti. Oltre a voler 
lasciare una impronta indelebile pro-
prio nella corretta gestione dei conti.  

Insomma, che i commercialisti ab-
biano una marcia in più nella gestione 
finanziaria degli enti non ci sono dubbi. 
Attitudine, formazione professionale o 
semplice coincidenza?! A noi, intanto, 
non resta che porgere le nostre più sin-
cere congratulazioni al dott. Fischetti 
per il suo nuovo incarico! 

Giuseppe Fischetti



U
n tarantino a Hollywood. Da protagonista. 
Quella di Mimmo Spataro non è una favola. Il 
talento del regista «made in Puglia» sarà pre-
miato a Los Angeles, sabato 25 gennaio, all’Hol-
lywood International Moving Pictures Film Fe-

stival.  
Merito di “L’incredibile storia di Santa Scorese”: un 

film toccante e commovente, una storia che coinvolge 
e lascia il segno. 

Spataro è stato il primo a portare sul grande 
schermo le vicende della ragazza di Palo del Colle bru-

talmente assassinata nel 1991: alla pellicola verranno 
assegnati tre awards. Il cineasta vince, infatti, nelle ca-
tegorie «migliore film straniero» e «migliore cinema-
tografia», mentre l’attrice Clara Magazzino, tarantina 
anche lei (di Grottaglie) ha conquistato il premio come 
«migliore attrice». La cerimonia di consegna si terrà 
negli Raleigh Studios di Hollywood. 

 “L’incredibile storia di Santa Scorese” è l’opera 
prima del filmmaker tarantino, che ha già ottenuto se-
dici premi in vari festival internazionali. Spataro con 
filminprogress.it ha autoprodotto il lavoro firmando re-

Premiata anche l’attrice grottagliese Clara Magazzino. Assieme a loro un cast 
di talenti pugliesi

FOCUS
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IL PERSONAGGIO

Il regista Mimmo Spataro vince l’International Moving Pictures Film Festival con  
il film “L’incredibile storia di Santa Scorese”

Un tarantino   
a HOLLYWOOD



gia, montaggio, dire-
zione della fotografia e 
fonica, mentre la sceneg-
giatura è di Assunta 
D’Elia. 

La trama parte dai 
diari della vittima per 
raccontare una storia di 
follia criminale ai limiti 
dell’assurdo. Un film 
d’esordio col marchio 
d’autore, per Mimmo 
Spataro, che sul set e in 
post-produzione ha 
svolto molti ruoli fondendo in un’unica persona il la-
voro di un’intera troupe. Spataro ha trasferito sul grande 
schermo una vicenda accaduta ventinove anni fa che 
supera la più macabra fantasia: la storia di Santa, una 
ragazza che nel nome aveva il proprio destino segnato. 
La Chiesa ha già avviato le procedure di beatificazione. 
Perché Santa avrebbe voluto farsi suora: ci sarebbe riu-
scita se il suo carnefice, uno squilibrato animato dal-

l’odio e dalla follia, non l’avesse barbaramente uccisa. 
Spataro avvolge questa storia di fede, persecuzione 

e violenza in una luce misteriosa appresa dal suo mo-
dello di riferimento, Italo Petriccione, direttore della 
fotografia dei film di Gabriele Salvatores. E nel film, 
girato prevalentemente a Taranto, ma anche a Palo del 
Colle e in altre località del Barese, fonde insieme cro-
naca e fiction sul filo della suspense affidandosi ad un 
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cast di attori pugliesi, prevalentemente grottagliesi. 
Clara Magazzino è Santa, ragazza accesa da una for-

tissima fede e una vocazione per la solidarietà: Giu-
seppe Calamunci Manitta indossa i panni di Giuseppe, 
l’assassino, un uomo di 31 anni profondamente distur-
bato che vuole farsi prete e nel suo delirio schizofrenico 
si dichiara figlio di Dio. Al progetto hanno prestato il 
loro volto anche Alfredo Traversa (il padre di Santa), 
Angela De Bellis (la madre), Vanessa Caponio (la so-
rella), Francesco Cassano (il cognato), Mario Blasi (don 
Tino) e Rino Massafra (don Carlo). 

 
LA TRAMA 
In Santa, Giuseppe, il suo carnefice, ha visto la Ma-

donna. E, nella rielaborazione cinematografica di Spa-

taro, il folle assassino 
compie farneticanti ri-
tuali nella sua stanza, 
tappezzata di immagini 
della Vergine, tra le quali 
campeggia una foto 
della ragazza. Inizia una 
lunga persecuzione, du-
rata anni. L’uomo, che 
nel suo delirio si rivede 
bambino in cerca del pa-
dre rinchiuso in una cli-
nica psichiatrica - proie-

zione disturbata della sua stessa follia - non dà tregua 
alla vittima predestinata. Le invia lettere, le telefona, 
la segue ovunque. Minaccia di “farla secca”. Piero, il 
papà di Santa, poliziotto in servizio, riesce ad ottenere 
protezione per la figlia. Ma non serve. Perché quella 
sera del 15 marzo 1991 la ragazza è sola, quando sta 
rincasando. E il suo assassino è lì, ad aspettarla. Santa 
viene barbaramente uccisa sotto gli occhi del padre, 
che osserva impotente la scena dal balcone al quale si 
è affacciato disperato, mentre il cognato arriva in soc-
corso con altri parenti e amici. Poi, la corsa precipitosa 
in ospedale, nel disperato tentativo di salvare la ragazza. 
La morte arriva dopo tre ore di agonia. Con le ultime 
parole di Santa. Parole di perdono per il suo assassino 
che giungono assieme all’ultimo respiro. 

FOCUS
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IL PERSONAGGIO

N        on solo Hollywood. Una pioggia di riconosci-
menti è arrivata in questi mesi per “L’incredibile 
storia di Santa Scorese”. Da Los Angeles a New 

York sino a Saint Vincent, il mediometraggio del regista 
tarantino Mimmo Spataro, girato in Puglia con un cast 
composto totalmente da attori pugliesi, ha conquistato 
premi e critica con il biopic sulla ragazza di Palo del Colle 
uccisa da uno psicopatico nel 1991. Spataro si è affermato 
anche nella categoria “miglior film indipendente” al New 
York Film Awards, dove Alfredo Traversa è stato indicato 
“miglior attore” per l’interpretazione del padre della ra-
gazza. Inoltre, Spataro ha portato a casa due premi all'Oni-
ros Film Awards di Saint Vincent, per il miglior film 
biografico e come miglior regista esordiente. E non finisce 
qui, perché, sempre a Los Angeles, “L’incredibile storia di 

Santa Scorese” si è affermata nella categoria “Best narra-
tive featurette” al Festigious International Film Festival. 

«Sapere che il film stia ricevendo, anche oltreoceano, 
premi e attenzione da parte della critica, mi riempie di 
gioia, e sono felice di aver diretto un cast che anche Hol-
lywood e New York stanno apprezzando per il loro grande 
talento», commenta raggiante Spataro. 

«Sono felice e sorpresa», commenta emozionata Clara 
Magazzino, che vuole condividere il premio con tante per-
sone, a partire dal regista Spataro e dalla sceneggiatrice 
Assunta D’Elia. «Interpretare Santa è stato un dono 
d’amore - aggiunge - e questo riconoscimento va a tutti 
coloro che in questi mesi mi sono stati accanto, soprat-
tutto la mia famiglia, dalla quale ho ricevuto uno straor-
dinario sostegno». 

LA COMMOZIONE DELLA PROTAGONISTA, CLARA MAGAZZINO

«INTERPRETARE SANTA È STATO  
UN DONO D’AMORE»
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Attualità Sviluppo

L 'Ordine degli Ingegneri della pro-
vincia di Taranto, l’Ordine degli 
Agronomi e Dottori Forestali della 
provincia di Taranto, il comitato 

per la costituzione della Fondazione Auxi-
lium Terrae e Marea S.c.a r.l., hanno orga-
nizzato martedì scorso, 21 gennaio, un 
convegno sul tema ‘Il valore dell’economia 
circolare e delle bonifiche per lo sviluppo 
futuro di Taranto". 

Il convegno è da inquadrarsi nell’am-
bito delle iniziative previste dall’Agenda 
2030 sull’attuazione di politiche ecologi-
che e di reimpiego delle risorse, allo scopo 
di promuovere concretamente i processi di 
sviluppo sostenibile e l’avvio di cicli di pro-
duzione ecosostenibile. Una valida occa-
sione per confrontarsi con enti pubblici, 
associazioni di categoria e associazioni am-
bientaliste sullo stato della ricerca in am-
bito agroindustriale e per condividere gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile attraverso la connessione con 
le comunità locali, quindi con i portatori di interessi che cono-
scono le esigenze e le capacità, individuali e collettive, della terra 
ionica. 

L’Agenda 2030, non a caso, individua nel livello locale ed in 
quello regionale la prima linea di intervento per l’attuazione di 
politiche ecologiche e di reimpiego delle risorse attraverso il 
coinvolgimento di tutti gli stakeholder locali. Questo convegno, 
che ha previsto l’intervento di autorevoli addetti ai lavori e di 
rappresentanti istituzionali (fra i quali il presidente della Pro-
vincia, Giovanni Gugliotti), rappresenta un importante punto di 
partenza comune per avviare questo percorso virtuoso. 

Ognuno di noi, del resto, è chiamato alle proprie responsa-
bilità nei confronti delle future generazioni.  

L’iniziativa di questo seminario ha dunque avuto lo scopo di 

apportare un contributo tecnico e scientifico significativo alla 
speranza di recupero del nostro territorio attraverso lo sviluppo 
di una coscienza collettiva che sia da orientamento comune per 
il benessere generale.  

Le ribellioni della natura, che hanno visto direttamente coin-
volto il nostro territorio, con trombe d’aria sempre più violente 
che dal 2012 si abbattono su Taranto e la sua provincia, o con 
altri violenti fenomeni che si manifestano nel mondo intero, gli 
ammonimenti degli scienziati, non ci fanno dubitare affatto che 
sia ora compito di tutti noi collaborare, per la cura della Pianeta, 
ognuno con la propria cultura ed esperienza, le proprie inizia-
tive e capacita. 

La Commissione Ambiente e Territorio dell’Ordine degli In-
gegneri della Provincia di Taranto guidata dall’Ing. Emanuele 
Memmola ambisce a posizionarsi tra i principali attori, insieme 

Gli Ordini degli Ingegneri, degli Agronomi e dei Dottori Forestali, insieme 
alla Fondazione Auxiliu Terrae e Marea, lanciano la “sfida”

L’ingegner Emanuele Memmola: «Attraverso la coltivazioni 
di canapa, brassica, mais e altre piantagioni possiamo creare 

una filiera sostenibile e a lungo termine, dalla bioedilizia 
alla biomedica sino alla produzioni di biocarburanti»

La Bonifica e l’economia  
Circolare: il nuovo Business 

Emanuele Memmola (a sinistra) e Giovanni Gugliotti
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agli Agronomi, a soddisfare i plurimi interessi connessi allo svi-
luppo ecosostenibile del territorio riguardo al riciclo, al recu-
pero, alla economia circolare, alla cultura ecologica, alla 
valorizzazione dell’agricoltura consapevole della conservazione 
dell’ecosistema e in principal modo di tutti i progetti che ab-
biano il loro punto di forza nell’interconnessione e nella sinergia 
di tutte le realtà locali. 

Questa iniziativa realizzata insieme alla Fondazione Auxi-
lium Terrae rappresentata nell’occasione dal dottor Marcello 
Carone è impegnata a dare un impulso ad un nuovo modo di 
conciliare tra loro l’esigenza di utilizzo delle risorse, rispetto 
dell’ecosistema, della salute, attenzione alle ricadute sull’eco-
nomia ed il benessere della popolazione. 

L’obiettivo dell’iniziativa è quello di aprire la strada ad op-
portunità differenti, che non implicano fermare la creativià 
umana e il suo sogno di progresso, ma piuttosto incanalare tale 
energia in modo nuovo di progettare. 

Si è deciso di mettere coraggiosamente in comune i propri 
saperi nella consapevolezza della necessità che in questo sce-
nario spetta a tutti noi dare un concreto contributo affinchè vi 
sia  un uso sostenibile delle risorse naturali, che non è una spesa 
inutile, bensi ̀un investimento che potra ̀offrire benefici econo-
mici a alle generazioni future.  

Si tratta di aprire la strada ad opportunità differenti, in 
quanto la diversificazione produttiva offre larghissime possibi-
lità per creare e innovare, mentre protegge l’ambiente e crea 
piu ̀opportunità di lavoro. 

Non è questo un progetto esclusivo ma inclusivo, perché 

non serve a nulla delegare la risoluzione di tali problemi a 
cabine di regia o ai soggetti stessi che hanno prodotto il 
danno, in quanto tale percorso potrà dare i suoi frutti solo 
se genera un modo nuovo di relazionarsi con gli altri e di in-
terconnettere le imprese, le famiglie, le istituzioni, le reli-
gioni, le università,  le associazioni e la ricerca, con il fine di 
conciliare il rispetto dell’ecosistema con l’economia, la sa-
lute, il progresso ed il benessere, in quanto un’ecologia ripa-
ratrice non può fare a meno di nessun ramo delle scienze e 
di nessuna forma di saggezza. 

“Queste sono le nostre ambizioni e i nostri obbiettivi. Oggi 
le nostre speranze si traducono in fatti concreti. Siamo riu-
sciti a mettere insieme tutti gli attori sociali e sono convinto 
da questa sala ci sarà un rinnovato impegno per una econo-
mia pulita e riparatrice”, sottolinea il dottor Carone. 

L’ingegner Emanuele Memmola rappresentante nell’oc-
casione dell’Ordine degli Ingegneri ha parlato di Bonifica 
come di una attività che può dare valore di lungo termine. 

Attraverso la coltivazioni di canapa, brassica, mais e altre 
piantagioni – ha spiegato – possiamo creare una filiera so-
stenibile e produttrice di business, dalla bioedilizia alla bio-
medica sino alla produzioni di biocarburanti.  

La Bonifica non deve essere intesa come una spesa ma 
come un investimento. Taranto ha superfici da coltivare e un 
clima ideale, elementi imprescindibili per creare quella che 
Memmola ha definito la vera economia del futuro, “non per 
sostituire la grande industria, ma per partecipare allo svi-
luppo del territorio insieme ad essa”. 



La Commissione europea ha approvato il 23 dicembre scorso la domanda 
d'iscrizione dell'Olio di Puglia nel registro delle Indicazioni geografiche 
protette (Igp). Insieme a quella dell'olio pugliese, sono state pubblicate 

nella Gazzetta ufficiale dell'Ue le iscrizioni di altri quattro Igp: il 'Pan gallego' 
spagnolo, lo 'Sneem Black Pudding' irlandese, l'olio d'oliva greco 'Kritsa' e il 
formaggio greco 'Krasotiri Ko'.  

I prodotti saranno aggiunti alla lista di circa 1.460 prodotti Igp già protetti 

dall'Ue. L'Indicazione Geografica Protetta "Olio di Puglia" è riservata all'olio 
extravergine di oliva prodotto, secondo requisiti di un disciplinare, solo nel 
territorio amministrativo della Puglia. E' ottenuto da olive dei cultivar Cellina 
di Nardò, Cima di Bitonto (oppure Ogliarola Barese o Garganica), Cima di 
Melfi, Frantoio, Ogliarola salentina (o Cima di Mola), Coratina, Favolosa (o 
Fs-17), Leccino, Peranzana, presenti negli uliveti da soli o in misura non 
inferiore al 70%. 

L' 'OLIO DI PUGLIA' DIVENTA IGP
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Economia Gastronomia

C’è un patrimonio che rimanda 
alla genuinità della terra. Al sa-
pore remoto, vizio dei nostri 
avi o nonni, alla ricchezza dei 

poveri, alla dieta più famosa e più ap-
prezzata in tutto il mondo. Perché bene-
fico anche agli atleti e alle loro 
performance. Questa risorsa è l’olio. La 
utilizza la Puglia, prima regione italiana 
per produzione, nonostante i problemi 
legati alla Xylella fastidiosa. Salvaguar-
dare le eccellenze del made in Italy e del 
territorio è un imperativo categorico. 
Così, l’olio extravergine d’oliva va difeso 
dalle contraffazioni: la questione delle 
questioni è una infamia che avvantaggia 
le altre nazioni. E le imprese che lavo-
rano in modo scorretto nel Belpaese. 
Quelle che fanno arrivare sulle nostre ta-
vole un olio extravergine non autentico, 
rettificato, miscelato con altri oli. «Può 
essere adulterato con clorofilla e betaca-
rotene», denuncia Beatrice Lucarella: 
l’imprenditrice martinese che porta 
avanti i sacrifici del frantoio storico 
(L’Acropoli Di Puglia) lo ha ribadito in-
tervenendo nei giorni scorsi alla trasmis-
sione televisiva “Italia sì”, condotta su Rai 
1 da Marco Liorni. Nel corso della stessa 

si è chiarito come stanare il falso olio. Un 
compito non affatto semplice. A tutela 
del consumatore, chiamato a leggere con 
attenzione l’etichetta, dove sono ripor-
tate molte informazioni e per capire con 
quali olive è stato prodotto (se originarie 
dell’Italia o di un’altra nazione, del-
l’Unione europea e non), valgono altre 
raccomandazioni: soprattutto control-
lare il prezzo diffidando di quello econo-

mico (la bottiglia da un litro non può 
esser venduta a meno di 7-8 euro); veri-
ficare il gusto e l’odore, che devono ri-
mandare all’erba sfalciata, alla mandorla 
o al carciofo: l’olio lampante, un tempo 
utilizzato come combustibile nelle lam-
pade per l’illuminazione domestica, “ad 
alto tasso di acidità e privo di proprietà 
organolettiche”, risulta essere alquanto 
sgradevole. Non meno importante è il 
luogo di acquisto per cui è bene rivol-
gersi al venditore di fiducia. Il pericolo si 
nasconde dietro l’angolo, camuffato da 
dottore: quel prodotto così salubre può 
essere tutta’altra cosa. La cronaca, ad 
esempio, ci riporta alla tentata frode 
sventata nei giorni scorsi dai carabinieri 
di Sassoferrato, nella provincia di An-
cona: i militari hanno scoperto e posto 
sotto sequestro 1200 litri di olio pugliese 
pronto per essere spacciato, imbotti-
gliato e venduto come olio extravergine 
marchigiano Igp biologico. «Va precisato 
che sostanze come la clorofilla e il beta-
carotene non sono nocivi per la nostra 
salute», dichiara Beatrice Lucarella. Ma è 
giusto sapere se finiscono sull’insalata, o 
sul pane da condire perché sia più gu-
stoso.

OLIO ExTrAvErgINE,  
OCChIO ALL’ETIChETTA

L’imprenditrice Beatrice Lucarella mette in guardia il consumatore  
dal rischio della contraffazione

Diffidare dei prezzi economici (la bottiglia da un litro  
non può essere venduta a meno di 8 euro), verificare il gusto 

e l’odore: cosa fare per riconoscere un prodotto edulcorato 
con sostanze come clorofilla e betacarotene

Beatrice Lucarella
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Conto alla rovescia per la prima 
edizione della Fiera Mediterra-
nea dell'Aerospazio, promossa 

dalla Regione Puglia – Assessorato allo 
Sviluppo Economico, dal Ministero 
dello Sviluppo Economico e dall'ICE - 
Istituto per il Commercio Estero, in col-
laborazione con ENAC (Ente Nazionale 
per l'Aviazione Civile). L’evento si svol-
gerà all'aeroporto di Grottaglie, dal 25 
al 27 marzo 2020. 

Grazie alla preziosa collaborazione 
del DTA - Distretto Tecnologico Aerospaziale, che da anni 
affianca con successo e competenza le iniziative regionali 
nel settore, e di Aeroporti di Puglia, il Mediterranean Aero-
space Matching rappresenterà una grande possibilità anche 
per le tante PMI e start up pugliesi del settore che stanno 
crescendo e si stanno affermando sul territorio jonico, 
dando un'importante spinta sia alla crescita economica sia 
a quella occupazionale in provincia di Taranto. 

L'evento è organizzato con il supporto di ARTI – Agenzia 
Regionale per la Tecnologia e l’innovazione e Puglia Svi-
luppo S.p.A.  

Il "M. Arlotta" dal 2016 è stato inse-
rito nel Piano Nazionale Aeroporti, nella 
categoria degli aeroporti di interesse 
nazionale. Questo sito possiede tutti i 
requisiti per diventare la piattaforma 
integrata per la sperimentazione degli 
aeromobili a pilotaggio remoto. Ma il 
riassetto funzionale dell'aeroporto in-
cluderà anche i voli di linea, che an-
dranno ad aggiungersi alle attività 
dell'industria aeronautica già in atto, 
come testimonia la collaborazione del-

l'ENAC all'evento. Nel villaggio le PMI innovative e le star-
tup si confronteranno con grandi gruppi industriali, istituti 
di credito e potenziali partner ed investitori internazionali 
(l’ICE inviterà 20 operatori stranieri). 

«L'evento – afferma l’assessore Mino Borraccino - segna 
il coronamento di un'attività che stiamo portando avanti 
per valorizzare l'aeroporto di Grottaglie in un quadro in-
ternazionale, nazionale e locale. Potenziare le PMI e le star-
tup pugliesi, mettendole in relazione con grandi imprese 
del settore, italiane ed estere, è un'occasione formidabile 
di sviluppo e di lavoro»

TRASPORTI • Siamo alla vigilia di un  grande evento per Grottaglie e per la Puglia  
intera: dal 25 al 27 marzo

LA FIERA MEDITERRANEA DELL’AEROSPAZIO

Mino Borraccino 
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Attualità Scuola

L’Archimede di Taranto è tra i più prestigiosi istituti 
professionali e tecnici d’Italia in cui, ormai da ven-
t’anni, l’azienda automobilistica Toyota attua uno spe-
cifico programma di addestramento finalizzato ad una 

gara di abilità tra i migliori studenti con possibilità di assun-
zione presso le concessionarie Toyota in Italia. 

Il T-TEP (acronimo di Toyota Technical Education Program) 
è, infatti, un’esperienza didattica nata nel 1995, già 
sperimentata con successo in tutto il mondo e che, grazie 
all’intesa con il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della 

Ricerca (MIUR), Dipartimento per l’Istruzione, si svolge presso 
diciannove scuole sparse sul territorio nazionale. 

Una straordinaria sinergia che accorcia, quindi, le distanze 
tra gli studenti e il mondo del lavoro, grazie ad una serie di 
attività di formazione avanzata per la preparazione dei futuri 
tecnici dell’assistenza automobilistica.  

Complessivamente, le scuole T-TEP gestiscono un corso di 
formazione di cinque anni, suddiviso su due livelli: un primo 
corso di tre anni alla fine dei quali viene rilasciata una qualifica 
regionale di “Operatore alla riparazione dei veicoli a motore” e 
un successivo diploma di “Manutentore dei mezzi di trasporto”. 

L’istituto tarantino tra le scuole che in Italia aderiscono ad un avanzato 
programma di formazione scuola-lavoro

I tecnici del futuro si formano 
all’Archimede con Toyota 

Il professor Antonio Cagnazzo con il dirigente scolastico 
Patrizia Capobianco
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Dal 1995 a oggi il programma ha contribuito alla formazione 
di oltre 10.000 giovani, parte dei quali già lavora con le 
mansioni di tecnico specializzato nel settore Automotive e, in 
alcuni casi, presso concessionarie della rete Toyota e Lexus 
in Italia. 

Lo scorso dicembre si è tenuto a Roma, nell’auditorium 
della Toyota Motor Italia, un incontro tra funzionari del MIUR, 
responsabili di Toyota, dirigenti delle scuole aderenti al 
programma T-TEP e relativi referenti. Per l’Archimede, vi hanno 
preso parte il dirigente scolastico, Patrizia Capobianco, e il 
professor Antonio Cagnazzo, referente d’istituto del progetto 
T-TEP.  

Nell’occasione  – preziosa per rinsaldare il rapporto tra 
scuola e mondo del lavoro – sono state gettate le basi per il 
rilancio del Progetto T-TEP 2.0, in linea sia con la nuova riforma 
dei professionali, sia con le nuove competenze richieste nel 
settore automotive che sta vivendo una significativa fase di 
passaggio dalle auto con motore a combustione interna ad auto 
“ibride” con propulsore elettrico. Il noto brand giapponese si 
sta, dunque, preparando ad affrontare le nuove sfide del 
mercato automotive del prossimo decennio con una vera e 
propria “rivoluzione” della rete di vendita e di service e, in 
particolare, delle concessionarie/officine meccaniche che si 
devono arricchire di nuove figure professionali che potranno 
essere preparate proprio presso l’Istituto Archimede. Si parla, 
in particolare, di Service advisor (accettatore), Contactadvisor 
(addetto alla consulenza), Customer advisor (addetto alla 
consegna), Workshop master technical (responsabile d’offi- 
cina) e Warehouse manager (responsabile di magazzino). 
Pertanto il progetto prevede che Toyota fornisca gratuitamente 
tute di lavoro per una classe dell’istituto ogni anno, l’uso 
gratuito di una stazione di diagnosi per auto ibride Toyota e il 
comodato d’uso di un’auto Toyota ibrida di nuova generazione 

appena immatricolata, che verrà cambiata ogni anno per far 
esercitare gli alunni sulle ultime novità del mercato 
automobilistico Toyota. 

La scuola, provvede a formare i docenti con i corsi di 
aggiornamento presso Toyota Motor Italia (Roma), e a curvare 
la programmazione dell’istituto dell’indirizzo generico MAT 
(Manutenzione e Asssistenza Tecnica) verso la “Manutenzione 
sui mezzi di trasporto” con le competenze richieste dalla Toyota 
e a partecipare annualmente alla gara nazionale Toyota (T-TEP 
skill contest). Quest’anno si svolgerà la quattordicesima 
edizione della gara che consiste in cinque prove (una teorica e 
quattro pratiche), a cui parteciperà un alunno di ciascuno dei 
diciannove istituti aderenti all’iniziativa. Il vincitore trascorrerà 
l’estate in una concessionaria Toyota con successiva proposta 
di assunzione. Una speciale iniziativa, insomma, che fornisce 
ai ragazzi supporti didattici concretied aggiornati perché 
possano accostarsi al meglio alle due aree didattico-professio- 
nali fondamentali per la loro preparazione. Innanzitutto, lo 
studio teorico di tutta la moderna tecnologia automobilistica 
attraverso un corso completo sulle tecnologie dell’auto 
moderna e sulle tecniche di diagnosi e di riparazione dei veicoli 
Toyota e Lexus, con manuali di officina aggiornati consultabili 
via web, relativi a tutti i componenti elettrici e meccanici dei 
sistemi attualmente installati sui veicoli, con pannelli 
appositamente sezionati (cut-away parts) per fini didattici, e 
manuali d’uso dei simulatori T-TEP, dedicati alla conduzione di 
esperienze di laboratorio. E poi lo studio pratico delle metodo- 
logie operative della moderna manutenzione automobilistica, 
attraverso un’auto ibrida di ultima generazione perfettamente 
funzionante, con relativa stazione di diagnosi, oltre all’auto già 
in possesso dell’istituto per esperienze sui motori a benzina, 
sui sistemi frenanti e di controllo della trazione, sul sistema 
common rail, etc.
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Scuola

Una scuola superiore che accorci i tempi 
di inserimento nel mondo del lavoro? 
L’istituto tecnico è un esempio positivo 

del forte legame che può unire le imprese alla 
scuola. L’Italia è disseminata, dal nord al sud, di 
piccole e medie imprese sempre alla ricerca di 
manodopera specializzata ma che, spesso, la-
mentano di non trovarne a sufficienza. Non solo: 
l’istruzione tecnica rappresenta una scelta valida 
anche per proseguire gli studi con un percorso 
universitario. 

In quest’ottica, l’Istituto tecnico industriale Fa-
lanto di Talsano, sede associata dell’Archimede, 
con i suoi due corsi di informatica ed elettronica, 
propone agli studenti un’integrazione costante 
della loro formazione con le nuove esigenze del 
mondo del lavoro. Spazio costante, quindi,per 
l’intero quinquennio di studi, viene dato alle cer-
tificazioni delle competenze tecnologiche e lin-
guistiche.  

L'Itis Falanto, ormai da anni, svolge le funzioni 
di Cisco Academy, associata all'accademia del 
Levante di Bari. Ciò consente di certificare com-
petenze in vari settori e, in particolare nel settore 
del networking. In questo modo gli studenti del-
l'istituto, utilizzando una piattaforma e-learning, 
apprendono senza limitazioni di tempo e di spa-
zio a ritmo personalizzatoe possono, al termine 
del corso di studi, sostenere un esame che cer-
tifichi le competenze acquisite nello specifico set-
tore e che può essere speso con successo nel 
mondo del lavoro. Inoltre, questo programma va 
oltre l’apprendimento tecnologico tradizionale, consen-
tendo, infatti, ai ragazzi di accedere in modo pratico, 
attraverso esercitazioni di laboratorio, alle più recenti 
tecnologie per la gestione delle reti. 

Oggi la tecnologia è alla base di tutte le attività pro-
fessionali e riveste un ruolo sempre più importante nel 
nostro quotidiano. Se da un lato, però, è vero che i gio-
vani ne fanno un uso molto frequente, è altrettanto vero 
che la loro conoscenza dei vari strumenti è spesso 
frammentaria. Risulta pertanto fondamentale un pro-
cesso di formazione specifico che sarà ancor più effi-
cace se seguito da una certificazione che attesti le 
competenze e le conoscenze acquisite e che sia poi 
anche spendibile nel mondo del lavoro ed in quello uni-

versitario: Cisco permette tutto questo.  
Per favorire il successo scolastico di tutti gli alunni, 

adottando pratiche inclusive e innovative, il Falanto pro-
muove anche una dimensione europea della forma-
zione attraverso una progettualità che conduca gli 
alunni ad acquisire competenze linguistiche, informati-
che e comunicative sempre più ampie e a vivere espe-
rienze di scambio e dialogo interculturale. La scuola è 
attualmente coordinatrice di ben due progetti europei 
Erasmus+: il primo, “Build a bridge betweenEuropean-
Nations”,che vede coinvolte Spagna, Portogallo, Polo-
nia e Bulgaria, il secondo di natura prettamente 
informatica, dal titolo“ICT Olympic Games", insieme a 
Turchia, Romania e Bulgaria. 

Certificazioni delle competenze tecnologiche in una dimensione europea 
 

LA MISSION DELL’ITIS FALANTO 
A TALSANO
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Attualità La notte del Liceo classico

Anche quest’anno il Liceo “Archita” ha 
partecipato, dalle 18 alle 22.30, il 17 
gennaio 2020, alla manifestazione 
nazionale “La notte del Liceo Clas-

sico”, con una serie di attività e proposte cul-
turali, sotto il titolo allusivo e intrigante “I 
classici si mettono in gioco…”.  

 Affascinante e originale, rispetto ai soliti 
temi oggetto di studio per gli allievi dei licei 
classici, quello del gioco; gli alunni, veri e 
assoluti protagonisti della manifestazione, 
attraverso tableaux vivants, hanno portato in 
scena momenti di vita quotidiana del mondo 
antico, grazie alla riproduzione dei giochi e dei 
giocattoli dei bambini di allora, a cura 
dell’artista tarantino Elio Turco: la trottola, il 
cerchio, gli astragali (famosi, con questi, il gioco del Pari e 
dispari e quello delle cinque pietre), i dadi, la palla, di diversa 
tipologia (con cui si facevano vari giochi, per es. il trigòn, tra tre 
persone, con la pila trigonalis), le noci, i rocchetti, i carrettini, 
le bambole o le pupe, ecc.; tra tutti ha attirato l’attenzione del 
pubblico lo stomachion, inventato da Archimede, un gioco che 
faceva ragionare in termini matematici, una specie di puzzle; ad 
illustrarli sono venuti in aiuto gli stessi autori classici (tra i più 
noti: Omero, Asclepiade, Meleagro, Apollonio Rodio, Plutarco, 
Orazio, Marziale, Cicerone, Persio, Quintiliano, tra i meno noti: 

Ausonio, Cesio Basso), recitati dai giovanissimi attori, 
sapientemente curati dalla professoressa Tania Rago, 
responsabile del Dipartimento di Latino e Greco del Liceo, 
organizzatrice e conduttrice dell’evento. Altri studenti hanno 
poi messo metaforicamente in gioco i classici, parlando delle 
problematiche ambientali che affliggono in maniera particolare 
la città di Taranto (molto bella la video-intervista su “La fabbrica 
e la caduta delle illusioni, da Madre nutrice a MatrIlva”), 
fondendo scienza e letteratura attraverso le biodiversità e 
rintracciando l’eco lasciata nella nostra città dalla letteratura, 

con particolare attenzione alla flora e fauna 
del mare; il territorio tarantino è stato 
illustrato attraverso percorsi di didattica 
della storia e dell’archeologia, realizzati 
nell’ambito del Progetto Arkeolab, in 
collaborazione con l’Associazione Taranto 
sotterranea. 

I classici sono stati messi in gioco anche 
attraverso la tecnologia con un laboratorio di 
giochi interattivi che, grazie al pensiero 
computazionale e alla programmazione 
informatica, hanno coniugato le conoscenze 
della cultura classica con le moderne 
tecnologie: gli studenti hanno creato delle 
applicazioni da usare su cellulare e tablet in 
cui hanno proposto quesiti relativi alle lingue 

Anche quest’anno ribalta per il Liceo “Archita” di Taranto. Il valore  
formativo del Greco e del Latino

«L’eternità è un bambino che gioca spostando le pedine 
qua e là: di un bambino è il regno» (Eraclito)

I Classici si mettono in gioco…



classiche, ai miti, alla storia greca e romana, 
alle letterature antiche … il tutto giocando! 

Non sono mancate performance musicali, 
coreutiche, tutte volte a offrire una lettura 
moderna degli studi classici e a stabilire una 
continuità tra presente e passato, in cui 
affondano le nostre radici più autentiche. 

È questo un modo alternativo ed 
innovativo di fare scuola e di veicolare i 
contenuti, un puntare su una formazione di 
natura diversa che non va a sostituire quella 
tradizionale, ma le si affianca in maniera 
produttiva e proficua.  

Nel corso della serata sono intervenuti 
anche il dirigente scolastico, Francesco Urso, 
che ha ribadito l’importanza dello studio delle 

lingue classiche, e la professoressa Francesca 
Poretti (presidente della Delegazione 
tarantina “Adolfo Federico Mele” dell’AICC) 
con una sua conversazione dal titolo Dal mito 
al sogno nell’immaginario degli antichi, sul 
tema appunto del sogno, che non ha mai 
smesso di suscitare interesse dal mondo 
antico ad oggi.  

La Notte nazionale del Classico al Liceo 
“Archita” ancora una volta ha sottolineato il 
valore altamente formativo dello studio del 
Latino e del Greco per affrontare le sfide più 
importanti del mondo contemporaneo: il 
recupero di una visione integrale dell’uomo e 
l’incontro fra uomini e donne in un mondo 
globalizzato e multiculturale.

La notte del Liceo classico
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La Notte Nazionale del Liceo Classico, nata da un’idea 
del prof. Rocco Schembra e promossa dal Liceo “Gulli e 
Pennisi” di Acireale (CT), è giunta alla VI edizione. L’anno 
scorso ha registrato la partecipazione di oltre 430 Licei 
Classici su tutto il territorio nazionale con un’eco di grande 
rilievo sui media.  

L’iniziativa, già sostenuta dal Miur, si avvale anche del 

partenariato di Rai Cultura e Rai Scuola. Studenti e docenti 
del Liceo Classico propongono in questa serata quanto di 
più bello e di culturalmente affascinante sono stati in grado 
di realizzare, ma soprattutto promuovono e diffondono sul 
territorio la cultura classica attraverso una serie di perfor-
mance legate ai loro studi (lettura di passi di opere classiche, 
drammatizzazioni, conferenze, mostre ecc.). 

SEI EDIZIONI, UN GRANDE SUCCESSO
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Nei giorni scorsi si è celebrata in tutta Italia la “notte 
dei Licei classici”, una manifestazione con ca-
denza annuale durante la quale le scuole met-

tono in campo iniziative culturali di grande spessore. 
Quest’anno ho assistito, come negli anni passati, alla 
“notte” del Liceo classico “Archita”. 

Assistere ad una iniziativa di questa natura fa com-
prendere quante e quali iniziative culturali oggi sono in 
grado di realizzare le nostre scuole. 

Inventiva, capacità di proiettare il passato nel presente, 
collegamento con il territorio e con le numerose proble-
matiche che in esso si agitano, messa in scena di testi di 
autori famosi, interpretazioni musicali e coreutiche di al-
tissimo livello. 

Mentre assistevo a tutto questo, e mentre osservavo 
la sala in cui si svolgevano queste iniziative, stipata fino 
all’inverosimile, con gente che sostava nei corridoi perché 
dentro lo spazio era esaurito, ho capito molte cose! Ho 
capito, ad esempio, le tante cose che potrebbe realizzare 
una scuola come questa, se potesse godere di spazi mag-
giori e di una condizione logistica e strutturale 
più adeguata e quanta altre gente avrebbe 
potuto godere di tanta bellezza e dottrina se 
la scuola potesse disporre di locali più ca-
pienti, ad esempio di un’aula magna! 

Ho capito anche che la scuola moderna 
non è più quella del secolo scorso, quella dei 
nostri tempi, pure essa prestigiosa! E’ molto 
di più: è luogo di formazione, di educazione, 
ma anche e soprattutto luogo di cultura: forse 
l’agenzia culturale più importante di cui il ter-
ritorio può disporre! 

Ed è per questa ragione che la scuola, e 
nella fattispecie il Liceo Archita, che è la più 
antica istituzione culturale della nostra città, 
avrebbe meritato maggiore considerazione ri-
spetto a quella riservatagli finora, da parte dei 
nostri amministratori comunali e provinciali! I 
quali, anche in vista del prestigioso traguardo 
che si sono prefissi, quello di conquistare fi-
nalmente il titolo, per la nostra città, di capi-
tale italiana della cultura, dovrebbero mettere 
al primo posto delle loro scelte amministra-
tive, la formazione e l’innalzamento del livello 
culturale delle nuove generazioni. 

Invece che si fa? Si dice al Liceo “Archita”: 
per te, nell’ex Palazzo degli Uffici, denomi-
nato paradossalmente Palazzo Archita, non 
c’è posto o se vuoi ti possiamo dare solo uno 
spazio simbolico, residuale, tanto per dare un 

senso alla nuova denominazione che abbiamo voluto dare 
alla tua sede storica! Se si replica che c’è il rischio che 
questa proposta porta ad una ulteriore frantumazione del 
Liceo, dividendolo ulteriormente da due a tre sedi, la ri-
sposta che implicitamente si coglie è: arrangiatevi! 

Se si obietta ancora che tutti i consessi elettivi, tutte le 
delibere approvate, i protocolli firmati, hanno sempre pro-
messo al Liceo il ritorno nella sua sede storica e che non 
si chiese il ritorno di tutto il Liceo, ma almeno di quella 
parte che oggi si trova nei locali delle suore Maria Imma-
colata, per i quali si paga un fitto annuo abbastanza sa-
lato, la risposta è sempre la stessa: lo spazio che può 
essere dato alla scuola è quello:  uno spazio simbolico, 
residuale, sufficiente a malapena per 15 classi. 

Risposte che dimostrano una assoluta non cono-
scenza, per non usare altri termini, di quelle che sono le 
problematiche delle nostre istituzioni scolastiche, delle 
enormi difficoltà di gestione di una scuola con tre sedi se-
parate, delle gravi ripercussioni che si avrebbero sulle at-
tività formative, didattiche e culturali della scuola!

SE L’ASPIRANTE “CAPITALE DELLA CULTURA” 
SNOBBA  LA REALTÀ DELLE SCUOLE... 
di NINO PALMA* 

    *Presidente dell’Associazione culturale “Aldo Moro ex studenti dell’Archita”
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La notte del Liceo classico

L’Aristosseno ha partecipato con 
una performance degli studenti 
del corso classico e di altri 

corsi, in sinergia con i loro insegnanti. 
«Questa sera portiamo in scena la 
cultura classica – ha dichiarato il diri-
gente scolastico, professor Salvatore 
Marzo – matrice della nostra identità 
territoriale magnogreca e offriamo un 
esempio di scuola rovesciata». Infatti 
gli studenti, in Aula Magna, hanno te-
nuto lezione a un folto pubblico intrat-
tenendolo con le loro rivisitazioni di 
miti classici e moderni, e con le loro 
esibizioni teatrali, musicali, canore e 
coreutiche: una lunga maratona di re-
citationes, letture, concerti e danze, 
durata quattro ore non stop.  

Lo spettacolo antologico aveva 

come titolo “La donna nella storia 
e nella poesia”, per ottemperare 
alle indicazioni del Miur: valoriz-
zare gli autori meridionali e spe-
cialmente le donne come persone 
storiche e personaggi mitici. Gli 
studenti della 4ª D del Linguistico 
tradizionale – guidati dalle profes-
soresse Annamaria Scuro e Car-
men Mammola – hanno dramma- 
tizzato alcune ballate medievali in 
lingua francese e in lingua inglese. 
Storie di donne in poesia e musica 
sono state proposte dalla 2ª B -
Scientifico internazionale, a cura 
della professoressa Daniela Aiello. 
Gli studenti del corso classico, 1ª 
I, 3ª I e 5ª I, hanno letto “un florile-

All’“Aristosseno” di Taranto una serie di performances e poi anche 
un banchetto magnogreco… 
 

LA DONNA NELLA STORIA           
E NELLA POESIA 

Anche l’Aristosseno, “luogo riconosciuto e riconoscibile di sviluppo culturale  
e socio economico del territorio”, ha aderito all’iniziativa che coinvolge  

i Licei Classici di tutta Italia per riscoprire la bellezza della cultura,  
arma vincente e utile ad affrontare qualsiasi studio universitario
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gio di poeti tarantini”, dall’età classica 
all’età contemporanea, scelti dalla pro-
fessoressa José Minervini; “Miti di ieri, 
Eroine di oggi” è stato il titolo della per-
formance degli studenti di 2ª I e 3ª I 
(corso classico) e della 1ª M (Scientifico 
tradizionale) a cura delle professoresse 
Mina Schirinzi e Lia Mastrocinque che 
hanno anche proposto alcune scene 
della “Medea” di Euripide interpretate 
dagli alunni della 4ª I e della 2ª I (corso 
classico). “Eroine invisibili, reading sto-
rico-filosofico”, con il supporto informa-
tico, è stato realizzato dagli alunni della 
5ª e della 4ª I (corso classico), a cura 
della professoressa Ida Russo. Sulle 
note di una Sonata di Mozart hanno 
danzato le alunne della 1ª I, guidate 
dalla professoressa Rita Chiloiro. Ancora gli alunni 
della 4ª I si sono esibiti in uno spettacolo intitolato “Poe-
sia e musica”, curato dalle professoresse Tiziana Espo-
sito e Palma Violante, mentre la professoressa 
Loredana Russo, con i suoi alunni della 4^ C Lingui-
stico Internazionale, ha portato in scena una parodia 
dell’ “Inferno in 6 minuti”. 

Nel laboratorio di Matematica e fisica del Liceo, la 
professoressa Elena Stante ha guidato gli alunni della 
2ª B Scientifico internazionale e della 4ª H Scientifico 
internazionale nello svolgimento di alcuni esperimenti 
scientifici. A conclusione, un banchetto magnogreco 
con leccornie a base di formaggi, salumi, pagnotte e 
dolci al miele, il tutto innaffiato dal buon vino nostrano.



Il “no” al Referendum per l’abolizione del metodo  
proporzionale nell’attribuzione dei seggi nei collegi plurinominali  

per l’elezione dei due rami del Parlamento

L’OPINIONE

I
l giorno 15 gennaio la Corte Costituzionale ha esami-
nato l’ammissibilità del referendum per l’abolizione 
del metodo proporzionale nell’attribuzione dei seggi 
nei collegi plurinominali per l’elezione di due rami 
del parlamento. L’Ufficio Centrale per il referendum 

presso la Corte di Cassazione aveva già dato lo scorso 20 
novembre il suo via libera al referendum abrogativo sulla 
legge elettorale in vigore. All’atto del deposito del quesito 
referendario in Cassazione, il 30 settembre scorso, i Con-
sigli regionali che ne avevano fatta richiesta erano otto, 
Veneto, Sardegna, Friuli-Venezia Giulia, Piemonte, 
Abruzzo, Liguria, Basilicata, regioni di centro destra go-
vernate dalle alleanze di Lega, Fratelli d’Italia e Forza 
Italia. La Suprema Corte è, però, incaricata di verificare 
la regolarità formale dei requisiti referendari, mentre 
spetta alla Corte Costituzionale il controllo di legittimità 
alla Costituzione.  

Per formulare tale richiesta, il predetto schieramento 
politico, non ha raccolto le cinquecentomila firme neces-
sarie, ma ha utilizzato un altro strumento giuridico pre-
visto dall’art.75 della Costituzione, e cioè la richiesta di 
cinque Consigli regionali. 

Su tale proposta, in dottrina e sui mezzi di comunica-
zione, è in corso un acceso dibattito. Ma prima di sugge-
rire alcune riflessioni è opportuno partire dal dato 
normativo, e cioè, dall’art.75 della Costituzione, che così 
recita: 

“È indetto referendum popolare per deliberare l’abro-
gazione, totale o parziale, di una legge o di un atto avente 
valore di legge, quando lo richiedono cinquecentomila 
elettori o cinque Consigli regionali. 

Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie e 
di bilancio, di amnistia e di indulto, di autorizzazione a 
ratificare trattati internazionali. 

Hanno diritto a partecipare al referendum tutti i citta-

dini chiamati ad eleggere la Camera dei Deputati. 
La proposta soggetta a referendum è approvata se ha 

partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi di-
ritto, e se è raggiunta la maggioranza dei voti valida-
mente espressi. 

La legge determina le modalità di attuazione del refe-
rendum”. 

È quindi da questo dato normavo che bisogna partire 
per giungere a delle conclusioni plausibili. 

Secondo buona parte degli opinionisti, il referendum 
abrogativo in questione, avrebbe potuto eliminare la 
quota proporzionale prevista dall’attuale legge elettorale, 
il Rosatellum ter. Il citato provvedimento legislativo pre-
vede, in estrema sintesi, che alla Camera e al Senato i tre 
ottavi dei parlamentari vengano eletti in collegi unino-
minali con il sistema maggioritario, mentre i rimanenti 
cinque ottavi sono invece eletti con sistema proporzio-
nale, con sbarramento al tre per cento. 

Il sistema elettorale con cui si è votato nelle ultime 
consultazioni elettorali è stato il Rosatellum bis, mentre 
adesso è in vigore, come detto, il Rosatellum ter, poiché 
dopo il taglio del numero dei parlamentari, sono stati ne-
cessari degli aggiustamenti. 

A questo punto, occorre esaminare i limiti testuali ex 
art. 75 della Costituzione.   

Una prima giurisprudenza della stessa Corte ha affer-
mato che: “L’interpretazione letterale deve essere inte-
grata – ove occorra – da un’interpretazione logico- 
sistematica, per cui vanno sottratte al referendum le di-
sposizioni produttive di effetti collegati in modo così 
stretto nell’ambito di operatività delle leggi espressa-
mente indicate dall’art. 75, che la preclusione debba rite-
nersi sottintesa” (sentenze nn. 16/1978, n.31/2000). 

Un altro limite significativo è costituito dalle cc.dd. 
leggi costituzionalmente necessarie (sent. n. 16/1978) A 

di PAOLO GENTILUCCI* 
 

24  •  Lo Jonio

Il difficile compito 
della Corte Costituzionale 

*Viceprefetto a riposo, Docente presso la scuola universitaria privata di Scienze Politiche.



tali leggi sono ricondotte le leggi elettorali, per le quali è 
esclusa la sottoponibilità alla consultazione referendaria, 
quando l’esito del referendum abrogativo produca vuoti 
incolmabili in attesa di una disciplina integrativa (così 
sentenze nn. 47/1991, 5/1995 e 26/1997). 

È questo un limite significativo, in quanto si tratta di 
“leggi la cui esistenza e vigenza è indispensabile per as-
sicurare il funzionamento e la continuità degli organi co-
stituzionali della Repubblica” e che sono sottoponibili a 
determinate condizioni. 

In coerenza a tale principio generale, in precedenza, 
la Corte ha posto in rilievo le “caratteristiche proprie della 
materia elettorale, con riferimento in particolare all’esi-
genza di poter disporre, in ogni tempo, di una normativa 
operante (sentenza n.13/1999). L’ammissibilità di un refe-
rendum su norme contenute in una legge elettorale rela-
tiva ad organi costituzionali o a rilevanza costituzionale 
è pertanto assoggettata “alla 
duplice condizione che i que-
siti siano omogenei e ricondu-
cibili a una matrice razional- 
mente unitaria, e ne risulti una 
coerente normativa residua, 
immediatamente applicabile, 
in guisa da garantire, pur nel-
l’eventualità di inerzia legisla-
tiva, la costante operatività 
dell’organo” (sentenza n. 32/ 
1993). 

I requisiti fondamentali di 
ammissibilità dei referendum 
abrogativi concernenti leggi 
elettorali, implicano che i re-
quisiti referendari, oltre a pos-
sedere le caratteristiche indi- 
spensabili fissate dalla citata 
sentenza n.16 del 1978 – chiarezza, univocità ed omoge-
neità – non possono avere ad oggetto una legge elettorale 
nella sua interezza, ma devono necessariamente riguar-
dare parti di essa, la cui ablazione lasci in vigore una nor-
mativa complessivamente idonea a garantire il rinnovo, 
in ogni momento, dell’organo costituzionale elettivo, 
anche allo scopo di non paralizzare il potere di sciogli-
mento del Presidente della Repubblica, previsto dall’art. 
88 della Costituzione.  

Questa Giurisprudenza traccia una linea per la su-
prema Corte, ma non si possono ignorare le argomenta-
zioni dei promotori del referendum in base ai quali, sulla 
base di una legge delega del 2019, la riduzione del nu-
mero dei parlamentari (che richiede anch’essa una ride-
terminazione dei collegi) è stata inclusa nella richiesta di 
referendum abrogativo, proponendo la soppressione dei 
riferimenti alla riduzione del numero dei parlamentari e 
del termine per l’esercizio della delega, per usarla, per 
converso, al differente scopo di modificare la formula elet-
torale. E’ stato compito della Corte Costituzionale, in base 
alle leggi del 1953 e del 1970, verificare se queste richieste, 
sapientemente formulate, siano ammissibili ai principi 
sopra citati e non determinino un vulnus dell’assetto co-

stituzionale. 
Se tutte queste condizioni a parere del Giudice delle 

Leggi si fossero verificate, la nuova legge elettorale, defi-
nita Popularellum dal suo ideatore, Roberto Calderoli, sa-
rebbe stato un maggioritario puro a turno unico, simile a 
quello britannico. 

Il 16 gennaio scorso il Giudice delle Leggi si è 
espresso e ha considerato il referendum inammissibile 
per “l’assorbente ragione dell’eccessiva manipolatività 
del quesito referendario nella parte che riguarda la delega 
al Governo, ovvero proprio nella parte che, secondo le in-
tenzioni dei promotori, avrebbe consentito l’autoapplica-
bilità della “normativa di risulta”“. 

Fermo restando che un giudizio compiuto sulla sen-
tenza si potrà dare solo all’atto del deposito delle motiva-
zioni, previsto per il 10 febbraio prossimo, si possono già 
fare delle riflessioni. 

In primo luogo, al di là della terminologia usata dalla 
Corte (…eccessiva manipolatività…) che lo scrivente non 
condivide, perché potrebbe far apparire il giudizio della 
Corte politico latu sens , è di tutta evidenza che lo stesso 
Giudice si è attenuto sostanzialmente alla giurisprudenza 
sopra illustrata. Se ne avrà conferma dalla lettura delle 
motivazioni del provvedimento giurisdizionale; quindi, 
la pronuncia è avvenuta nel segno della continuità. 

Inoltre, non si può negare l’effetto politico della sen-
tenza in quanto il tentativo dei proponenti del referendum 
di trasformare il sistema elettorale in un maggioritario 
secco basato interamente sui collegi uninominali, come 
in Gran Bretagna, è naufragato, con il conseguente ri-
torno alla proporzionalizzazione del quadro politico. 

Infine, non si può non fare un’ultima considerazione; 
quando la politica è debole, il ruolo di supplenza della 
magistratura rischia di diventare abnorme, come per la 
legge elettorale, continuamente soggetta a scelte politi-
che differenti. Ma lo stesso discorso si può fare per la ri-
forma della Giustizia, in materia economica, come, ad 
esempio, per l’ex ILVA e così via. Da questo punto di vista 
l’attività della Corte Costituzionale rappresenta un ba-
luardo per la difesa del nostro sistema democratico. 
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L’OPINIONE

V
orremmo davvero essere smentiti dai fatti ma ci 
sembra particolarmente fondata la percezione 
che, il Contratto Istituzionale di Sviluppo (Cis) 
per la città di Brindisi, sia scomparso dall’oriz-
zonte istituzionale e da quello mediatico. 

Risale a cinque o sei mesi addietro una riunione in-
formativa preliminare a Palazzo di Città in cui, oltre al-
l’Amministrazione, ci fu la presenza anche delle Orga-
nizzazioni sindacali confederali, di Confindustria, Cna 
ed altre; e questo è il segno di un confronto rimasto li-
mitato sull’argomento. 

Avremmo preferito, infatti, maggiore confronto e ri-
scontro nei mesi a seguire, concependoli come possibile 
opportunità per fare sintesi con gli stakeholder locali 
e ai fini della conoscenza delle buone pratiche speri-
mentate anche in altre aree della Regione. 

La Cisl fu tra le prime ad argomentare su alcune ri-
serve riferite al fatto che il Cis Brindisi potesse ritenersi, 
così come impostato, non esaustivo degli interessi e 
dei bisogni di nuova occupazione e di sviluppo econo-
mico e sociale del capoluogo e meno che mai soddisfa-
cente per l’intero territorio brindisino, vista la limita-
tezza geografica delle sue ricadute. 

Perciò abbiamo, di frequente, ribadito l’opportunità 
di concepire e sviluppare tale esperienza come affina-
mento strategico di una forza d’urto contrattuale nei 
confronti del Governo nazionale, avendo oltretutto ela-
borato nel tempo, come sindacato unitario confederale, 
anche un documento vertenziale aperto al confronto 
con tutte le componenti della società brindisina: Isti-

tuzioni, politica, partenariato economico e sociale, la 
stessa Chiesa particolarmente attenta e impegnata, an-
che, sul versante della promozione imprenditoriale gio-
vanile con il progetto Policoro. 

I riscontri sul territorio del Cis Brindisi continuano, 
ancora oggi, ad essere relazionati agli inspiegabili per-
corsi istituzionali spesso individuali che, proprio per 
questo, non hanno favorito ancora una forte coesione 
territoriale e una solida costruzione di progetto condi-
viso. 

di ANTONIO CASTELLUCCI  
Segretario generale UST CISL TA-BR
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Progetto che, salvaguardando quanto di positivo già 
esiste nel territorio, facesse convergere gli interessi co-
muni rispetto a come generare sviluppo, affrontandone 
le macro criticità, a partire per esempio dai temi della 
sanità, dall'appropriatezza dell’offerta socio-sanitaria, 
dell’istruzione, del lavoro, delle infrastrutture, delle po-
litiche abitative, ambientali e di bonifica. 

Auspichiamo, perciò, che da subito la politica locale 
insieme con le rappresentanze istituzionali, sociali ed 
economiche recuperi il tempo perduto sul Cis Brindisi, 
facendo estrema chiarezza sul fatto che ancora esista 
tale idea, nonché sulle relative opportunità. 

E la stessa politica, sul merito, favorisca la buona 
pratica della contrattazione territoriale, consenta di fare 
sistema ed insieme con l’autorevolezza del Prefetto for-
malizzi proposte specifiche a partire dall’istituzione di 
un Tavolo Istituzionale Permanente, per lo stesso Con-
tratto Istituzionale di Sviluppo, dalla specifica struttura 
di missione e dalla composizione della governance ri-
vendicandone della titolarità diretta alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, come è avvenuto per tutti i Cis 
pensati per le aree di particolare crisi economica ed 
occupazionale.  

Va ricordato, non per ultimo, che con il piano euro-
peo Green Deal varato di recente, saranno mobilitati 
anche per il nostro Paese investimenti pubblici e privati, 
nel contesto dei piani di transizione climatica finalizzati 
a sostenere l’occupazione e a contrastare gli effetti so-
ciali nei settori industriali ad alta intensità climatica; 
motivo in più, quindi, per rilanciare a Brindisi una ver-
tenzialità territoriale che punti alla crescita ed al ri-
scatto, per generare  opportunità di sostenibilità am-
bientale, occupazione e di lavoro degno e stabile, per 
potenziare e mettere a regime le grandi potenzialità 
dei vari settori produttivi. 

Il Sindaco di Brindisi, anche nella sua doppia veste 
di Presidente della Provincia, riconvochi prima possi-
bile i soggetti della contrattazione, per fare il punto 
sullo stato dell’arte, per dare corso senza ulteriori ritardi 
ai processi virtuosi auspicati dalla comunità brindisina 
e per accelerare su ogni singola iniziativa in grado di 
portare a positivo compimento, nel segno della corre-
sponsabilità sociale, il Cis Brindisi e tutto l’insieme 
delle rivendicazioni sociali ed economiche già eviden-
ziate, puntando alle tante nuove opportunità finanziarie 
nazionali ed europee di medio-lungo periodo.
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Attualità L’Agenda

Il 24 gennaio, alle 11, nella Sala Spagnola del Castello 
Aragonese, avrà luogo una confe-
renza stampa di presentazione dei 
primi esiti del restauro delle tele 

settecentesche del Carella che decora-
vano i soffitti dei Palazzi Fornari e De 
Bellis nell’Isola Madre. 

Il progetto, elaborato dal Comune di 
Taranto in collaborazione con la Soprin-
tendenza Archeologia, Belle Arti e Pae-
saggio di Brindisi, Lecce e Taranto, il 
Politecnico di Bari e la Marina Militare di 
Taranto, in base ad un Prrotocollo d’in-
tesa sottoscritto il 16 settembre 2019, 
sarà illustrato alla presenza del Sindaco 
Rinaldo Melucci, del Soprintendente,ar-
chitetto Maria Piccarreta, della professo-
ressa ing. Domenica Costantino, 
dell’Ammiraglio Salvatore Vitiello, presso 
il laboratorio allestito all’interno del Ca-
stello. 

Il 25 gennaio  alle 17, nel Salone degli 

Specchi di Palazzo di Città, a Taranto, su iniziativa delle “Sar-
dine tarantine” e dell’associazione cultu-
rale “Il Borgo di Taranto”, incontro con 
Silvia Godelli nell’ambito della Giornata 
della Memoria 2020 (“Il ritorno dell’an-
tisemitismo e del razzismo”). 

Il 27 gennaio, alle 17,30 a Palazzo 
Pantaleo, sarà presentato il volume del-
l’ammiraglio Fabio Caffio “Mari di Ta-
ranto – Golfo, Mar Grande, Mar Piccolo 
tra Puglia, Lucania Calabria”.  Interver-
ranno Vittoria Tomassetti, presidente 
dell’Associazione “Amici dei Musei”, che 
ha organizzato l’incontro (patrocinato da 
Mibact e Comune di Taranto), e l’autore 
del volume, edito da Scorpione Editrice. 
“L’autore ci fa scoprire che Taranto, do-
cumenti alla mano, non è la città solo dei 
due mari, bensì dei tre mari perché, oltre 
i mari cittadini c’è quell’ampio golfo che 
il governo italiano ha dichiarato baia sto-
rica e di pertinenza tarantina”. 

Tre appuntamenti da segnalare ai lettori de “Lo Jonio”,  
tutti di grande interesse

Le tele del Carella,  
i Mari di Taranto 
e la Giornata della memoria 

Silvia Godelli
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La Legge di Bilancio per il 2020 abbassa a 2mila euro la 
soglia per i pagamenti in contanti. Soglia che fino ad ora 
era di 3mila euro, come stabilito nel 2016 dal governo Renzi. 
Ma non è finita qui, perché questa prima stretta all’uso del 
contante partirà dal 1 luglio 2020, mentre da gennaio 
2022 il limite scenderà ulteriormente a 1000 euro. 

La disposizione modifica il regime di utilizzo del con-
tante, stabilendo che il valore soglia, attualmente pari 
a 3.000 euro, oltre il quale si applica il divieto al trasfe-
rimento del contante fra soggetti diversi, venga ridotto 
a 2.000 euro a decorrere dal 1° luglio 2020 e fino al 31 
dicembre 2021, per ridursi ulteriormente a 1.000 euro 
con decorrenza dal 1° gennaio 2022. 

Ovviamente la limitazione all’utilizzo del contante si 
pone anche obiettivi diversi dalla lotta all’evasione fi-
scale. Le norme in oggetto hanno anche, fra le altre, fi-
nalità di prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario 
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e 
di finanziamento del terrorismo. 

La tracciabilità dei flussi finanziari e la conseguente la limi-
tazione all'utilizzo del contante, rappresentano però anche un 
possibile strumento di contrasto dell'evasione fiscale.  

Rendere tracciabili i pagamenti obbligherà i soggetti che 
effettuano le cessioni di beni o le prestazioni di servizi ad 
emettere il relativo documento fiscale onde evitare di essere 
inseriti in liste selettive di soggetti fiscalmente pericolosi. 

 
Sanzioni - Chi eluderà il tetto dei 2 mila euro nell’utilizzo 

del denaro contante, andrà incontro a una sanzione ammini-
strativa che può andare dai 3 mila euro ai 50 mila. Nella vio-
lazione sono coinvolti entrambi i soggetti, quindi sia chi paga 

che chi riceve. 
Il minimo edittale per le violazioni commesse e contestate 

dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 è fissato in 2.000 euro, 
mentre per le violazioni commesse e contestate dal 1° gen-
naio 2022 sarà fissato a 1.000 euro. 

 
Donazioni/prestiti - Lo stesso vale per donazioni e pre-

stiti, anche tra parenti. Restano esclusi invece i prelievi o ver-
samenti per cassa in contanti dal proprio conto corrente 
perché non si tratta di un trasferimento tra soggetti diversi. 

 
Detrazioni fiscali - La Manovra ha introdotto una norma 

sulla tracciabilità delle detrazioni fiscali del 19% (art. 15 del 
Tuir), vietando il pagamento in contanti. Dal 1° gennaio 2020 
il contribuente è dunque obbligato a effettuare i pagamenti 

delle principali detrazioni fiscali esclusivamente tramite as-
segni, bancomat, carte di credito, carte prepagate, ecc. 

 
Meccanismi premiali - Per incentivare l’uso di paga-

menti elettronici il governo ha previsto anche meccanismi 
premiali. A luglio scatterà, dopo molti rinvii, la lotteria degli 
scontrini. Il cittadino dovrà richiedere un codice lotteria su un 
portale dedicato e comunicarlo al commerciante prima dello 
scontrino elettronico. Se il pagamento è in contanti sarà ne-
cessario comunicare il codice fiscale, mentre tutto diventa più 
facile se si paga con la carta, che avrà una possibilità di vincita 
doppia.

Pagamenti in contanti e tracciabilità per le detrazioni fiscali: 
cosa cambia dal primo gennaio. A luglio la prima “stretta” 

TRA CONTANTI E “PREMI”  
CON LO SCONTRINO

L’angolo del

Commercialista

 
di GIUSEPPE LO SAVIO 
Dottore Commercialista
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Cosa è il  ? 
Il ginocchio è una articolazione tra il femore e la tibia: nel caso 

si presenti un mal allineamento sul piano frontale oltre i 5° del-
l'angolo tra le due ossa si parla di valgismo (angolo aperto late-
ralmente, o ginocchia ad X ) o varismo (angolo aperto 
medialmente,o ginocchia ad O) . 

 
Cosa comporta un ginocchio valgo? 
L'aumento di tale angolo comporta il sovraccarico del com-

portamento esterno rispetto a quello interno. 
Quando questa patologia interessa le due ginocchia si parla 

di “gambe ad X “, con le due ginocchia che puntano all'interno, 
una verso l'altra. 

 
Come si manifesta nel bambino? 
Nei bambini c'è un alternanza fisiologica tra valgo 

e varo. 
Nei primi anni di vita (0-2 anni ) è fisiologico un va-

rismo, dopo il compimento del 2 anno il ginocchio 
tende al valgismo ,per poi assumere il normale assetto 
fisiologico dopo i 4-5 anni di età. 

Soltanto dopo questa età si può parlare di un valgo 
non fisiologico. 

 
Che sintomi presenta? 
Le deviazioni del ginocchio non hanno una sinto-

matologia specifica , ma possono comparire danni nel 
tempo legati al sovraccarico del compartimento 
esterno (artrosi,menisco laterale,legamenti collate-
rali...). 

Il dolore, solitamente, compare quando la devia-
zione dell'asse ha creato il danno alle cartilagini arti-
colari, meniscali e legamenti. 

 
Come si diagnostica? 
L'esame clinico condotto da un medico specialista è più im-

portante di qualsiasi esame strumentale . 
L'esame si effettua misurando la distanza tra i malleoli tibiali 

in centimetri ,osservando l'appoggio podalico attraverso un po-
doscopio o meglio un baropodometro elettronico ,osservando il 
bacino e la colonna vertebrale (meglio se con un apparecchiatura 
elettronica tipo Formetric) 

Tali esami fotografici in 3D non sono invasivi e permettono la 
ripetibilità nel tempo ,fornendo allo stesso tempo una immagine 
allo specialista utile nei successivi controlli.  

 
Cosa fare? 
Solitamente si interviene con dei plantari che tendono ad in-

vertire il carico del piede . 
Questa però è una visione incompleta del problema, poichè 

il ginocchio va visto nel suo insieme attraverso una valutazione 
posturale globale che includa le articolazioni a monte dell'anca 
e del bacino ,nonchè la valutazione dell'assetto della colonna 
vertebrale (scoliosi, lordosi lombare …). 

Utile il dimagramento, nel caso di sovrappeso negli adulti 
(dopo i 35 anni) si può praticare un intervento chirurgico di osteo-
tomia varizzante che prevede il taglio dell'osso per modificare 
l'asse. 

La rubrica

Ditelo all’Ortopedico

 
di ALFONSO BRUNO 
Specialista in Ortopedia             
e posturologo

Il ginocchio valgo (o a “X”), difetto angolare dell’arto inferiore:  
come si manifesta e come intervenire 

Se tra femore e tibia…
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Carosino

Il 20 gennaio, giorno in cui la 
Chiesa ricorda San Sebastiano 
Martire, si celebra la giornata de-

dicata al Corpo di Polizia Locale. Il 
Santo, martire sotto l’impero di Dio-
cleziano, è il Patrono delle uniformi 
più familiari delle nostre città. E que-
sto, non è sfuggito all’attenzione di 
Onofrio Di Cillo, sindaco di Carosino, 
che ha voluto omaggiare il corpo di 
Polizia Locale della sua cittadina con 
una giusta cerimonia.  

Lunedì 20 gennaio, il sindaco, ac-
compagnato dalla sua squadra di go-
verno, ha radunato la Polizia Muni- 
cipale, guidata dal comandante Pie­
tro Caputo, nella chiesa Santa Maria 
delle Grazie dove don Filippo Urso ha 
celebrato la santa messa. Alla fun-
zione religiosa hanno preso parte 
sindaci e delegati dei nove comuni 
membri dell’Unione Montedoro, di 
cui anche Carosino è parte, ciascuno 
accompagnato da una rappresen-
tanza dei propri agenti. Hanno ac-
colto l’invito del sindaco Di Cillo 

anche il Luogotenente Bruno Mas-
simo Adamo della Stazione dei Cara-
binieri di San Giorgio Jonico, il 
comandante Giovanni Esposito della 
Stazione Aeromobili della Marina Mi-
litare Maristaer (Grottaglie) ed il co-

mandante Claudio Rizza del Co-
mando Marittimo Sud della Marina 
Militare. Ma non solo. Presente anche 
qualche scolaresca del territorio, ac-
compagnata da insegnanti che non 
hanno esitato a sensibilizzare i più 
giovani alla comprensione della fun-
zione e del valore di una figura fon-
damentale per i nostri centri abitati.  

«Vigilare sulla comunità non è af-
fatto semplice – ha detto don Filippo 
Urso – Gli agenti di polizia munici-
pale svolgono un compito importan-
tissimo ai fini della nostra sicurezza, 
ed a loro va tutta la nostra gratitu-
dine». Parla di protezione, don Fi-
lippo, dell’appoggio e dell’assistenza 
che la figura del vigile urbano è in 
grado di fornire alla comunità e di 
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MONTEDORO

San Sebastiano Martire: cerimonia con i rappresentanti dei comuni del Montedoro.  
E non solo

L’OMAGGIO AI VIGILI URBANI
Quarant'anni di servizio per il comandante  

Pietro Caputo. A lui il "grazie" della comunità
di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Il sindaco Di Cillo con il corpo di Polizia Locale di Carosino

il vice sindaco Maria Teresa  
La Neve omaggia il comandante 
Caputo, prossimo al pensiona-
mento, insieme a don Filippo Urso

Fotoservizio Salvatore Calabrese
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come talvolta sia erroneamente guar-
data con timore.  

 La preghiera a San Sebastiano 
Martire, recitata da un agente pre-
cede l’intervento commosso del Co-
mandante della Polizia Municipale di 
Carosino Pietro Caputo. Ha voluto rin-
graziare l’amministrazione comunale 
il comandante, per una cerimonia mai 
organizzata in precedenza, ed ha 
espresso speciale gratitudine per i 
suoi agenti, che quotidianamente 
onorano l’uniforme. Parole sentite, ed 
intrise dei suoi 40 anni di servizio 
quelle di Pietro Caputo, un servizio 
che a breve si concluderà per fare 
spazio ad un meritato pensiona-
mento. Ringraziamenti agli agenti di 
Polizia Locale arrivano anche da 
parte degli studenti intervenuti, ma a 
chiudere la cerimonia è il sindaco 
Onofrio Di Cillo: «Ho ritenuto dove-
roso omaggiarvi, perché il vostro la-
voro merita la riconoscenza dell’in- 
tera comunità. Seppure nella vostra 
opera quotidiana non di rado vi ritro-
viate a scontrarvi con chi non com-
prenda sino in fondo la vostra 
responsabilità, io so con certezza che 
la vostra opera sia indispensabile per 
la sicurezza di tutti, dei più giovani e 
degli anziani in particolare. La figura 
del vigile urbano è la prima figura con 

cui si approccia chi fa visita alla no-
stra comunità, per questo la vostra 
accoglienza, preparazione e profes-
sionalità sono indispensabili per la 
buona immagine del nostro territo-
rio». Il sindaco congeda i presenti rin-
graziando il comandante Caputo per 
l’impegno e la dedizione che hanno 
caratterizzato il suo servizio nella 
città di Carosino.  

Ma la vera sorpresa arriva dal par-
roco, don Filippo, che non esita a rivol-
gere il suo appello a tutti “i vigili 
urbani” presenti: «Siate indulgenti con 

gli anziani e con tutti coloro che nei 
giorni in cui hanno luogo i cortei reli-
giosi non dovessero rispettare rigoro-
samente la segnaletica di sosta o 
parcheggio dei veicoli!». E con questa 
pubblica raccomandazione a… San Se-
bastiano, si è conclusa la Festa della 
Polizia Locale. 20 gennaio 2020, una 
mattina in cui un sole tiepido si è me-
scolato al calore umano che nella 
Chiesa Santa Maria delle Grazie di Ca-
rosino, ha scaldato animi ed uniformi 
di chi, ogni giorno, si adopera per la 
serenità e l’ordine delle nostre città.

Agenti ed autorita ̀ intervenute 
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MONTEDORO

Mino Fabbiano sa vincere e 
convincere. Sindaco di San 
Giorgio Jonico, membro 

del Consiglio Provinciale dal 2019 
ed oggi, delegato dal presidente 
della Provincia di Taranto Giovanni 
Gugliotti ai “XX Giochi del Medi­
terraneo”. Una grande soddisfa-
zione per il sindaco commercialista 
ed una importante occasione per il 
suo territorio, dal momento che i 
giochi si svolgeranno proprio in 
terra jonica.  

È opinione diffusa che questa 
ventesima edizione dei giochi, rap-
presentino una rilevante occasione di rilancio del territo-
rio, soprattutto dal punto di vista economico, civile ed 
ambientale. Senza contare il ritorno in termini di imma-
gine, di cui l’intera Puglia si ritroverebbe a beneficiare. La 
notizia che annunciava l’assegnazione a Taranto della 
ventesima edizione dei giochi, arrivò nel cielo di agosto, 
quando la vicenda Arcelormittal non era ancora esplosa 
come poi è accaduto tra ottobre e novembre, ma aveva 
abbondantemente mortificato l’anima di una popolazione 
già duramente provata da troppa sofferenza. Non saranno 
certamente i Giochi del Mediterraneo a restituire dignità 
ad una terra troppo selvaggiamente trattata, ma di sicuro 
Taranto può accogliere questo e molto altro. Che si voglia 
avviare un processo di trasformazione e di svolta per que-
sta terra martoriata? Forse. Ma il cammino è lungo. Qual-
cuno potrebbe obiettare: da qualche parte si dovrà pur 
ripartire.. Ed allora lo sport, sotto la cui bandiera tutti 
possono essere riuniti, rappresenta un modo, sia pure 
solo iniziale, per mostrare un po’ di buona volontà. 

La città dei due mari ospiterà una kermesse molto simile 
alle Olimpiadi, che andrà a coinvolgere i paesi che si affac-
ciano sul Mediterraneo. Mino Fabbiano ha commentato così 
il suo nuovo incarico: “Voglio ringraziare il presidente della 
Provincia, Giovanni Gugliotti, perché mi ha chiesto di colla-
borare con lui nella fase organizzativa dei XX Giochi del Me-
diterraneo. Lo ringrazio per la fiducia che in me ha riposto 
affidandomi un ruolo così delicato". San Giorgio Jonico tra 
le tappe più significative della kermesse. A tal fine un ruolo 
fondamentale sarà svolto dall' Horse Club Terra Jonica, 

perla delle celebri Tagghjate san-
giorgesi e dal Palazzetto dello Sport 
. «Questi giochi – dice Fabbiano – sa-
ranno una straordinaria occasione 
per migliorare la rete dei trasporti e 
per il recupero degli impianti spor-
tivi dell’intera provincia. Le risorse 
impegnate serviranno infatti per la 
riqualificazione delle strutture spor-
tive già esistenti».

San Giorgio Jonico
Il sindaco Mino Fabbiano delegato dalla Provincia alla ventesima edizione dei Giochi 
del Mediterraneo 

«UN’OCCASIONE D’ORO PER TUTTI»
Impianti sportivi, rete dei trasporti. E non solo.  

Una importante riqualificazione

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Mino Fabbiano
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Territorio Terra dei Messapi

Sabato 25 gennaio, alle ore 
18.45, si celebra nella Chiesa 
Madre di Manduria la “Setti-
mana della Memoria” con 

una rappresentazione scenica e mu-
sicale dal titolo “Un chiodo di garo-
fano a Santa Maria al Bagno: una 
favola per rinascere”, ispirato ad un 
racconto dello scrittore ebreo An-
drea Salvatici.  

Il racconto rievoca le vicende sto-
riche successive alla seconda guerra 
mondiale, attraverso la ricostru-
zione ‘favolistica’ della mente di un 
bambino, sopravvissuto alla Shoah. 
Tra il 1945 e il 1947, su decisione 
del Comando Inglese, a Santa Maria 
al Bagno e in altri centri del territo-
rio salentino furono allestiti campi 
di accoglienza per i profughi ebrei 
dell’Europa del Nord e dell’Est so-
pravvissuti ai campi nazisti. Fu così 
che nella povertà dei villaggi salen-
tini popolati da gente semplice, quegli uomini, a cui la bar-
barie nazista aveva tolto nomi e identità, riducendoli a oscuri 
numeri, ritrovarono i tratti più belli e luminosi della propria 
umanità. È in questa realtà che lo scrittore Andrea Salvatici 
immagina la storia del piccolo Yehoshua, un piccolo ebreo 

polacco a cui i nazisti hanno trucidato 
la famiglia. Yehoshua, accolto da una 
famiglia di poveri pescatori a Santa 
Maria al Bagno, attraverserà il brutale 
dolore che gli ha lasciato la guerra a 
bordo delle sue disperate fantasie di 
bambino, quelle fantasie in cui imma-
gina che folletti e fate custodiscano 
nei boschi la sua famiglia sfuggita alle 
grinfie degli orchi. Ma sarà attraverso 
l’amore della sua nuova famiglia sa-
lentina che il bambino ritornerà alla 
realtà, una realtà che, ormai lontana 
dal disgusto della guerra, ha già il pro-
fumo della rinascita.  

La narrazione sarà impreziosita 
dalle musiche eseguite dal gruppo 
Shanah Tovah, con la cantante Nadia 
Martina. L’iniziativa, accolta dal par-
roco Mons. Franco Dinoi, è organiz-
zata dal Liceo Artistico “Calò” di 
Manduria, in collaborazione con l’As-
sociazione Italia-Israele di Bari “Ale-

xander Wiesel”, l’Associazione insegnanti FNISM di 
Manduria, l’Associazione Popularia, il Lions Club di Manduria 
e il Museo Ebraico di Lecce. 

Ulteriori informazioni al 349.2696580 o su www.popula-
ria.it

Sabato 25 gennaio si celebra nella Chiesa Madre di Manduria  
la “Settimana della Memoria”

SANTA MARIA AL BAGNO,  
UNA FAVOLA PER RINASCERE

Il 2020 de I Libri di Icaro si apre nel segno di “Puglia 
Quante Storie”, il concorso letterario dedicato ai rac-
conti brevi ambientato nel territorio pugliese. Tra i fi-

nalisti la scrittrice manduriana Alba Mazzarella con 
“Giorno dopo giorno tra la terra e il cielo”. Appuntamento 
a Lecce il 26 gennaio in “Icaro Space”, viale Finlandia 11, 
zona industriale. Durante l'evento si svolgerà la premia-
zione dei tre vincitori della seconda edizion e di Puglia 
Quante Storie 2 con l'annuncio del vincitore assoluto. Si 
passerà quindi alla terza edizione del concorso letterario, 
che entra ora nella sua fase più calda: si svolgerà infatti la 

premiazione dei dieci autori selezionati per la pubblica-
zione sull'omonimo volume che concorreranno per la vit-
toria finale. Tutti e dieci gli scrittori saranno insigniti di un 
attestato al merito. Infine, l'evento del 26 gennaio aprirà 
ufficialmente anche la quarta edizione di Puglia Quante 
Storie 4. 

La serata sarà moderata da Giovanna Ciracì, giornalista e 
responsabile della comunicazione de I Libri di Icaro. Inter-
verranno nel corso della serata: Annibale Gagliani, scrittore 
e giornalista; Beppe Longo, scrittore e giornalista; Fiorella 
Mastria, presidente dell'associazione Inventiamo Eventi. 

LA MANDURIANA MAZZARELLA FINALISTA A “PUGLIA QUANTE STORIE”
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Territorio Terra degli Imperiali

Prende forma la nuova Biblioteca comunale “Gio­
vanni Calò” di Francavilla Fontana che, dopo l’avvio 
dei lavori che ne cambieranno l’aspetto, con la pub-
blicazione del bando per la co-gestione dei servizi 

si avvia a diventare lo spazio pubblico della promozione della 
lettura e della cultura. 

«Crediamo molto nella Biblioteca comunale come luogo 
di crescita delle competenze e delle conoscenze – dichiara il 
sindaco Antonello Denuzzo – per questa ragione abbiamo 
deciso di investire maggiori risorse per offrire un servizio 
molto elevato». 

Il co-gestore individuato attraverso il bando di gara avrà 
il compito di garantire l’apertura pomeridiana per 30 ore set-
timanali, 12 in più rispetto al precedente contratto, fornire 
servizi specialistici rivolti all’utenza e servizi di supporto, in 
termini di formazione e di strategie gestionali, ai dipendenti 
pubblici. Tutto ciò per un periodo di due anni, per un im-
porto complessivo di poco superiore ai 66 mila euro. 

I partecipanti dovranno essere iscritti alla Camera di 

Commercio e avere sottoscritto nelle ultime tre annualità al-
meno un contratto con enti pubblici o privati per la gestione 
di servizi bibliotecari per un valore non inferiore ai 30 mila 
euro. «Requisiti stringenti e comprovata professionalità sono 
state le uniche due indicazioni che abbiamo dato agli uffici 
per la determinazione della nuova gara», dichiara l’assessora 
alla Cultura Maria Angelotti. 

Il criterio che avrà un peso determinante per l’aggiudica-
zione sarà quello dell’offerta tecnica, che peserà per 80 punti 
su 100, e in particolare saranno valutate le proposte relative 
alla campagna di comunicazione e promozione della Biblio-
teca, il progetto operativo per l’erogazione del servizio, il 
piano di formazione per il personale dell’Ente e gli eventuali 
servizi aggiuntivi. 

Gli operatori interessati dovranno registrarsi e abilitarsi 
per l’accesso alla piattaforma MEPA di Consip. Il termine ul-
timo per la presentazione delle offerte è fissato nelle ore 12 
del 14 febbraio 2020. Responsabile Unico del Procedimento 
è il rag. Giampiero Gasbarro. Per informazioni: 0831 820404.

FRANCAVILLA FONTANA • Pubblicato il bando. Sarà garantita l’apertura 
pomeridiana per 30 ore settimanali

BIBLIOTECA GIOVANNI CALÒ   
IN CO-GESTIONE

Il primo febbraio sarà collaudata la 
palestra del plesso scolastico “Mon-
tessori”. “La sfida è la raccolta 

fondi”, scrive il sindaco di Francavilla 
Fontana, Antonello Denuzzo. “La poli-
tica come servizio, nel senso di avere 
restituito dignità a un luogo frequentato 
tutti i giorni da bambine e bambini. Per-
chè essere più piccoli non vuol dire es-
sere cittadini di una categoria inferiore. 
E la politica come passione, nel senso 
che la palestra del plesso scolastico 
"Montessori" di Francavilla Fontana la 
collauderemo noi stessi giocandoci. 
Anche se temo che si divertiranno so-
prattutto gli atleti (quelli veri) del Basket 
Francavilla. La partita sarà l'occasione 
per tenere una raccolta fondi per l'ac-
quisto di attrezzatura ulteriore. Questa 

è la sfida, questo è ciò che conta”. 
Dal “Montessori” al plesso “G. 

Falcone-P. Borsellino”, dove inse-
gnanti e bambini  potranno tornare 
a far uso della palestra e dei suoi 
spazi tirati a lucido. Sono appena 
terminati, infatti, i lavori di riqualifi-
cazione dell’impianto sportivo che 
restituiscono così alla comunità 
scolastica di via Zullino uno spazio 
prezioso per la formazione dei no-
stri bambini. 

 L’educazione motoria e le at-
tività sportive rivestono un ruolo 
primario nell’educazione alla sa-
lute e nella crescita globale della 
persona e dell’infanzia in partico-
lar modo, è pertanto una necessità in-
derogabile investire energie e risorse 

nella qualità infrastrutturale dei nostri 
ambienti educativi. 

BUONE NOTIZIE PER  
LE PALESTRE SCOLASTICHE
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Attualità Cultura

Uùna donna speciale, una bella 
storia da raccontare. La donna è 
Maria Tiziana Andriani, autrice 
del libro presentato nella serata 

di lunedì scorso alla libreria Mondadori di 
Taranto. Un testo legato all’evento benefico 
a sostegno di Afron_oncologica per l’Africa_ 
onlus. Si intitola “Non starò a guardare. 
Storia di una rinascita” ed è edito dalle 
Edizioni Magi. L’autrice ne ha parlato a col-
loquio con la direttrice di Radio Cittadella, 
Gabriella Ressa. “Non starò a guardare”, in 
un centinaio di pagine, ripercorre la nascita 
della onlus, della quale è presidente la 
stessa Titti Andriani: organizzazione no 
profit che dal 2010 si occupa della preven-
zione e cura dei tumori femminili in Uganda. Nonché dei 
mali che colpiscono i bambini affetti da linfoma di Bur-
kitt. Titti Andriani non si reputa una scrittrice ma la sua 
pubblicazione vale più di tante opere divenute bestseller 
perché fanno leva sulle morbosità. Il suo libro andrebbe 
acquistato per spirito umanitario, per sentirsi parte di 
qualcosa di più grande: i proventi delle vendite andranno 
devoluti agli stessi progetti realizzati in Uganda. I pros-
simi riguardano la realizzazione di un cinema e l’avvio 
di un’attività di supporto psicologico alle donne più sfor-
tunate.  

Come nasce Afron? «Una serie di coincidenze mi 
hanno portata a prendere la decisione che da tutti è stata 
osteggiata: anche in famiglia, mi davano della matta – ha 
confidato Titti Andriani – ho lasciato una vita agiata, un 
lavoro bellissimo e qualificato, orientato al profitto (pen-

savo alla carriera, lavoravo per un’agenzia 
di organizzazione congressi), per fare un 
salto nel buio vero e proprio. Ho fatto la mia 
prima esperienza di volontariato e, per ac-
quisire competenze specifiche, ho stu-
diato». La separazione dal marito è stata 
uno di quegli eventi drammatici che l’hanno 
segnata. Per cui è riuscita a fare di quella fe-
rita un’occasione di riflessione e di rina-
scita. La sfida è stata vincente, a giudicare 
dai risultati: Afron, che sta per tagliare il 
traguardo dei dieci anni di attività, è riu-
scita a sensibilizzare 800mila persone, e ha 
realizzato 16mila visite gratuite in Uganda: 
esami di screening per il tumore al seno e 

Piacentina di nascita, (famiglia tarantina), vive a Roma ed è a capo della 
onlus che opera per la salute delle donne e dei bambini dell’Uganda.  
Ha fatto ritorno nella “sua” città 

“Non starò a guardare. Storia di una rinascita”,  
è il titolo del libro presentato alla libreria Mondadori: 

nasce dall’impegno, dalla professionalità  
e dal coraggio di chi ha rivoluzionato la propria vita  

per il bene degli altri

Dieci anni di Afron,  
la “follia” di Titti Andriani

di PAOLO ARRIVO 
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alla cervice uterina. Il suo lavoro, condiviso da tanti volon-
tari, risponde ad una richiesta pressante. Per tutta l’Africa, 
infatti, l’Organizzazione mondiale della sanità aveva lanciato 
l’allarme, a fronte della crescita dei casi di cancro. L’atten-
zione, quindi, deve restare sempre alta. La sfida è stata vin-
cente, a giudicare dai riconoscimenti arrivati: a marzo dello 
scorso anno, la presidente di Afron ha ricevuto una onorifi-
cenza dal Presidente Sergio Mattarella (“Ufficiale dell’Ordine 
al Merito della Repubblica Italiana per la professionalità e 
l’umanità con cui combatte il cancro nelle donne e nei bam-
bini africani”).  

E ancora, è stata una scommessa vincente, a giudicare dal 
volto luminoso della donna serena, appagata: si staglia sulla 
sua figura rimasta distinta, elegante. La testimonianza di Titti 
Andriani è un esempio di coraggio. Ma fino a che punto può 
essere trascinante? Guardiamoci intorno: la nostra umanità 
è ferita in modo irrimediabile, oppure va solamente stimo-
lata? Colei che vive tra Roma e l’Uganda è piacentina; ma si 
sente legata alla città dei due mari  più di quella natale. Era 
tarantino il papà, Generale di Brigata del Genio Pontieri, era 
tarantino il nonno, poeta dialettale, al quale è stata intitolata 
una piazza: i Giardini Erato Gregorio Andriani. Ebbene Ta-
ranto, per portare a compimento la sua rinascita, può pren-
dere esempio anche da questa donna ritenuta straordinaria. 
Perché il cambiamento non si realizza soltanto con le mac-
chine, ma soprattutto attraverso le risorse umane. Con la 
sensibilità e l’intelligenza di chi comprende che il benessere 
proprio dipende da quello degli altri. 

Titti Andriani



«Per me il cabaret – dice Alberto Patrucco, dome-
nica 26 gennaio alle 19 ospite dell’Auditorium 
Tarentum di Taranto – è un luogo fumoso, nel 
quale entrano appena cinquanta, cento per-

sone, di varia estrazione sociale, stipate come sardine che 
“pretendono” una cosa sola: che tu le faccia ridere. E se non 
sei ruffiano, non sai farteli subito amici, stare sul palco dieci 
minuti di fila diventa tragico, altro che comico…». 

Dopo tanto Derby a Milano, ospite di Zelig, Colorado Café, 
Ballarò ed ospite ovunque si voglia ridere “seriamente”, Pa-
trucco torna a Taranto dopo dieci anni esatti ospite di “Ca-
baret al Tarentum”, altra rassegna a cura di Renato Forte che 
lo volle in una sua Stagione artistica al teatro Orfeo con uno 
spettacolo su Georges Brassens (“Chi non la pensa come 
noi”). Nonostante faccia spesso a meno di sbucare dai pollici 
del piccolo schermo, l’artista brianzolo tiene più serate di 
colleghi ormai di casa nei salotti televisivi. 

Patrucco fugge dai grandi ascolti, preferisce i suoi cento 
“incazzati” e il pubblico che sceglie rispetto a quello a sua 
volta scelto dalla prima serata, che sia Rai o Mediaset. Pa-
trucco e la Puglia, attrazione fatale. «L’affetto è fondamentale, 
amo la Puglia, ma non sono un dietrologo. Non mi scervello 
a trovare una ragione sul perché un pubblico reagisca in un 
modo anziché in un altro. Non nascondo, però, che un simile 
affetto mi lusinghi. Confesso di non vivere per essere ricono-
sciuto per strada, per fare dieci autografi in più. L’affetto nei 
miei confronti, forse perché la mia cifra comica coincide con 
le idee che la gente ha a cuore, non so…». 

Una “comicità non militante”. «Vengo dal cabaret puro, 
non sono per la comicità a tutti i costi. Non ho mai fatto, né 
mai farò una battuta perché mi accattivi la piazza». 

Espedienti per capire da che parte sta il pubblico. Segnali 
che le dicono da che parte buttarsi. «Io sto con il pubblico: 
non mi butto, provo a stare al centro della scena, senza offesa 
per nessuno, sia chiaro. Se il pubblico si scalda, si diverte, 
carburo anch’io». 

Oggi, una tv che mortifica piuttosto che aiutare. «Ringra-
zio la tv per l’ospitalità, ma con il piccolo schermo non ho 

proprio quello che si dice rapporto idilliaco. Mi spiego. Non 
amo reality, urla, divertimento usa e getta. Ho altro in mente. 
Anche per questo ho lasciato “Zelig”, prima serata, milioni di 
telespettatori a puntata, per andare a fare “Colorado Cafè”. 
Con quel format mi sembrava di stare in una sorta di “Drive 
in”, una comicità che mi sta stretta, o larga se preferite. La 

Alberto Patrucco, “Cabaret al Tarentum”, domenica 26 gennaio

«Gli share ci stanno martellando la vita. Non mi faccio  
ingoiare dal vortice del tormentone. Non sono per 

 la comicità a tutti i costi. Mai fatte battute  
per accattivarmi la piazza. Se non ci fosse più spazio,  

appenderei la satira al chiodo»

Attualità Spettacoli

«Senza tv vivo bene  
lo stesso»
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prima serata televisiva segue una 
sua filosofia, e, quel che è peggio, i 
tre-minuti-tre della serie “e adesso 
facci ridere”. Il rapporto con pub-
blico, autori e colleghi, oggi è un 
altro. Sono gli share, quei “sacra-
menti” che ci stanno martellando la 
vita, ad aver condizionato la tv 
della ragione. Mi domando: possi-
bile non si possa avere un minutino 
in più, giusto il tempo di riflettere? 
Mi sbaglierò, anzi, sicuramente 
commetto un errore di presun-
zione, ma vogliamo fare insieme un 
check, confrontarci su temi che ci 
stanno veramente a cuore? E non 
parlo solo di politica, troppo sem-
plice fare satira: la politica l’ho 
mollata quando gli altri hanno co-
minciato a saccheggiarla». 

Potenza e debolezza del tor-
mentone, Patrucco non ne ha adot-
tato uno che fosse uno. «Una sera 
mi trovavo in un uno di quei locali 
fumosi di cui dicevo, parlavo dei 
Gufi: Magni, Brivio, Patruno e 
Svampa. Altro stile, altra classe. 
Quando ho cominciato io, quarant’anni fa, c’era anche Gaber, 

per fare un esempio. Non c’era la 
battutona che ti trascinavi dietro 
per tutte e due le ore del “corpo a 
corpo” col pubblico. Credo sia la 
sostanza a vincere piuttosto che la 
gag o la frase ripetitiva. Non mi 
faccio ingoiare dal vortice della ri-
petitività. E la parolaccia fine a se 
stessa, dove la mettiamo? Perso-
nalmente provo a dare un senso al 
mio lavoro. Se domani non ci fosse 
più spazio per un romantico come 
me, appenderei la satira al chio- 
do». 

Cabarettista scomodo, forse. 
«Fino a quando continueranno a 
farmi fare il mio lavoro, bene. Da 
Costanzo sono andato anni fa, una 
volta sola. Ma non ne ho sentito la 
mancanza. Penso che anche lui, 
Costanzo, senza il sottoscritto 
abbia dormito bene lo stesso. Mi 
volevano in trasmissioni nelle 
quali non c’entravo: ringrazio per 
l’invito, ma rifiuto con garbo. Non 
sono un presenzialista, non stacco 
il biglietto per qualsiasi program-

ma. Vivo bene lo stesso». 



L
’inizio dell’anno è stato scop-
piettante. E anche le setti-
mane che stanno per arri-
vare promettono momenti 
indimenticabili e serate da 

non perdere. Il Sud Puglia, ormai, 
è divenuto un autentico punto di 
riferimento per i circuiti del 
grande spettacolo. Nei 
grandi centri e nei piccoli 
borghi, sul mare come 
nell’entroterra. “Lo Jonio”, 
come tutte le settimane, 
vi guida in questo fanta-
stico itinerario fatto di tea-
tro, musica, prosa, rasse-
gne e appuntamenti 
culturali. Leggete assieme 
a noi le prossime righe e 
programmate al meglio le 
vostre serate. Ci diverti-
remo insieme!! 

Venerdì 24 gennaio 
prosegue la rassegna di 
concerti del “Mercato 
nuovo” a Taranto con il 

live di Delmoro e il “Complesso 
Tour”. L’apertura porte è previ-
sta alle 22, ingresso con contri-
buto e tessera ARCI 
(obbligatoria). Seguirà il djset di 
Luca Biondi. 

Mattia Del Moro è un musici-
sta e produttore nato a Tol-

mezzo (UD) nel 1985, dove 
spende i primi vent’anni della 
sua vita. È nato tra le montagne, 
ma come molti ha imparato ad 
amarle più tardi. Nel 2009 da 
vita a “Landscapes” il suo primo 
disco sotto il nome di Brown 
And The Leaves: undici ballate 
cantate in inglese tra il folk 
scandinavo, Nick Drake e Cae-
tano Veloso. Subito dopo la lau-
rea in Architettura all’Università 
di Venezia, si trasferisce prima a 
Lisbona, poi a Copenhagen e in-
fine a Londra, dando vita in que-
sti anni a Delta Club, progetto 
musicale di matrice elettronica 
ispirato da suonatori di Kora del 
Mali come Tuomani Diabaté e 
dal tema del “nomadismo” trat-
tato da scrittori come Bruce 
Chatwin. Parallelamente suona 
dal vivo con Mind Enterprises, 
che pubblica nel febbraio 2016 il 
suo disco d’esordio per Because 
Music e con il quale è presente 
nello stesso anno nei maggiori 
festival musicali del Regno 
Unito. All’inizio del 2017 intra-
prende la scrittura dell’album 
che aveva nel cassetto da un bel 
po’, il suo primo album in ita-
liano, concentrandosi molto 
sulla scrittura dei testi e sulla ri-

presa di tutto ciò che lui 
stesso ama musical-
mente del suo paese, 
l’Italia, e che lo ha ac-
compagnato nella sua 
crescita. 

Venerdì 24 gennaio 
un appuntamento da 
non perdere. Tre giovani 
attori tarantini si esibi-
scono in uno spettacolo 
di cabaret, pensato e rea-
lizzato pochissimo 
tempo fa e che sta già ri-
scuotendo un ottimo suc-
cesso di pubblico. Sul 
palco dell’auditorium 
della Parrocchia Santa 
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UNA SETTIMANA     
DI GRANDE TEATRO 
C’È IL “PESCE D'APRILE” DI 

CESARE BOCCI E TIZIANA FOSCHI
Tutti gli appuntamenti più importanti con  

spettacoli per tutti i gusti: dal musical alla          
commedia. Anche uno stage con Raffaele Paganini 

GUIDA AGLI 
EVENTI
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Famiglia, in via Lago di Al-
bano 2, troveremo Giu-
seppe Nardone, Antonello 
Conte e Ubaldo Sgura in 
un esilarante “Figli di 
Troll” atto primo. Inizio 
spettacolo alle ore 21. In-
gresso in sala ore 20,30. I 
biglietti del costo di 8 euro 
possono essere acquistati 
anche la sera dello spetta-
colo direttamente al botte-
ghino a partire dalle ore 
20. Informazioni e prenota-
zioni al 389.5463185. Il pro-
getto nasce nel 2019 
dall’incontro di tre amanti 
del teatro, tre attori, 
ognuno con una diversa 
formazione e stili diversi. 
Tre figli di Taranto che 
hanno studiato, anche 
fuori, e che continuano a 
farlo. Tutti e tre con una 
scommessa da vincere: farsi co-
noscere nella propria città, vo-
lendo fare del teatro la loro 
professione che nasce da un a 
fortissima passione. “Figli di 
Troll - Atto primo” è un viaggio 
a 300 all’ora attraverso vari stili 
di comicità. Si va da un omaggio 
al varietà dei primi del Nove-
cento alla commedia all’italiana, 
da Franco e Ciccio ad Ale e 

Franz, lasciando spazio anche a 
freschissimi pezzi inediti scritti 
dai tre attori con il supporto di 
autori comici. 

Il colonialismo italiano arriva 
a teatro. Appuntamento al Tatà 
di Taranto sabato 25 con 
“Acqua di colonia”. Una storia 
rimossa e negata, che dura 60 
anni, inizia già nell’Ottocento, 
ma che nell’immaginario co-
mune si riduce ai cinque anni 

dell’Impero Fascista. È 
acqua passata, acqua di co-
lonia, cosa c’entra col pre-
sente? Eppure ci è rimasta 
addosso come carta mo-
schicida, in frasi fatte, luo-
ghi comuni, nel nostro 
stesso sguardo. Testo, 
regia e interpretazione El-
vira Frosini e Daniele Tim-
pano. Sipario alle ore 21. 
Costo dei biglietti: intero 
15 euro, ridotto 12 euro. Per 
informazioni 0994725780. 

In programma sabato 
25 alle ore 19 nell’Audito-
rium della Fondazione 
Paolo Grassi a Martina 
Franca in via Metastasio 
20, il primo appuntamento 
della rassegna concerti-
stica “Pianisti del XXI se-
colo”, promossa dal 
Centro Artistico Musicale 

“Paolo Grassi” in collaborazione 
con la Fondazione Paolo Grassi e 
il sostegno della Regione Puglia. 

Protagonista del primo dei 
cinque recital dedicati al piano-
forte la russa Anna Geniushene, 
classe 1991, con un programma 
dedicato a Brahms, Bartok, Schu-
mann e Prokofiev. Ingresso li-
bero. 

Ancora sabato 25 torna l’at-

Acqua di colonia

Anna Geniushene
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teso appuntamento con 
“Poltronissima”, la rasse-
gna di teatro e musica di-
retta da Lino Conte e Aldo 
Salamino in programma 
presso l’Auditorium Taren-
tum. 

Sipario alle 21 per un ec-
cezionale musical, “Una 
notte a Broadway”, scritto, 
diretto e interpretato da 
Luigi De Biasi. 

Un misterioso artista, 
sulle strade di Broadway, 
nonostante non faccia più 
parte del mondo patinato 
dei teatri più famosi, si esi-
bisce ogni giorno in strada 
deliziando tutti con la sua 
abilità, i suoi trucchi, le sue 
canzoni, facendo rivivere i 
personaggi che lo hanno 
reso famoso, e con i suoi 
avventori instaura ogni 
sera un rapporto particolare. 
Posto unico numerato: euro 10 
Platea, euro 8 per la Galleria. 
Prenotazioni al 3923096037-
3427103959-whatasapp 
3917475725. 

Ancora teatro. Risate al 
Teatro Padre Turoldo con 
“Mi separo”, lo spettacolo 
comico che conta oltre 200 
repliche e la regia di 
Franco Spadaro. È lo spet-
tacolo dove si entra in cop-
pia e si esce single, con 
Franco Spadaro, Simonetta 
Paolillo e Valentina Gada-
leta, scenografie di Gianna 
Pellicciaro. 

La storia mette un po’ a 
nudo le dinamiche della 
vita matrimoniale rivelan-
done i malesseri. Incom-
prensioni che sfociano in 
divertenti scambi di bat-
tute, dal sapore decisa-
mente poco inglese, che 
raccontano il disagio della 
vita coniugale e che li por-

terà ad affrontare la terapia di 
coppia per scongiurare il divor-
zio con la complicità del pub-
blico. Appuntamenti sabato 25 
gennaio alle ore 21, domenica 
26 alle ore 18. Prenotazione al 

numero 3466558302. 
Sabato 25 e domenica 

26 gennaio un grande 
evento a Taranto organiz-
zato dal Centro Studi 
Danza Koros (con la dire-
zione artistica di Angela 
Barbanente): Weekend in 
Danza 2020 - Ballet and 
Contemporary Dance 
Workshop con Fabrizio 
Monteverde, Raffaele Paga-
nini e Veronica Grasso. 
Due giorni interamente de-
dicati alla danza. Danza 
classica con il Maestro Raf-
faele Paganini per lezioni 
di livello intermedio ed 
avanzato. Danza contempo-
ranea con il Maestro Fabri-
zio Monteverde livello 
avanzato. Laboratorio di 
contemporaneo con il Mae-
stro Veronica Grasso le-

zioni di livello baby-intermedio, 
contact e floor work. Per parteci-
pare agli stage è obbligatoria la 
pre-iscrizione, classi a numero 
chiuso. Informazioni ai seguenti 

numeri telefonici: 
0997353908 e 3453514670. 
Orario di inizio delle le-
zioni: sabato 25 ore 15 con 
classico intermedio; dome-
nica 26 inizio lezioni di 
classico ore 9,30. Un 
grande della danza italiana 
dunque a Taranto, Raffaele 
Paganini danzatore e at-
tore, diventa popolare gra-
zie alla partecipazione in 
alcuni programmi di 
grande ascolto come Fanta-
stico, Il cappello sulle ven-
titrè, Europe Europa ed 
altri. Durante lo stage il 
Maestro Paganini offrirà al-
cune borse di studio per 
l’Atelier della Danza a 
Roma. Saranno rilasciati gli 
attestati di partecipazione. 

Domenica 26 gennaio, 

GUIDA AGLI 
EVENTI
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alle ore 18.30, presso il Park 
Hotel San Michele di Mar-
tina Franca, l’ AMOD, l’As-
sistenza Martinese 
Oncologica Domiciliare or-
ganizza una serata di mu-
sica e teatro con il reading 
tratto dall’omonimo ro-
manzo di Vincenzo Sa-
lemme, “Sogni e bisogni. 
Incubi e risvegli”, inter-
pretato da Carlo Dilonardo 
che, con la collaborazione 
dei musicisti Camillo Pace 
al contrabbasso e Barbara 
Miraglia al flauto, darà vita 
a questo esilarante quanto 
geniale racconto, scritto 
dall’attore napoletano e 
che prende spunto dal cele-
bre romanzo di Moravia “Io 
e lui”. Nella commedia l’in-
treccio ruota intorno a 
Rocco Pellecchia ed il suo 
“alter ego” ma a differenza del 
racconto moraviano dove il “lui” 
in questione era solo una voce, 
qui, l’alter ego si stacca dal 
corpo del suo “titolare” e diventa 
egli stesso uomo, rivendicando 
una sorta di riconoscimento e di 
autonomia oltre a dichiarare 
apertamente sogni e bisogni, in-
cubi e risvegli! «Non si può anti-
cipare molto sulla storia - 
afferma Carlo Dilonardo - posso 
solo dire che tutti gli spettatori 
conosceranno il padre dei loro 
figli...». 

Uno spettacolo ironico, para-
dossale, divertente e leggero che 
lascerà gli spettatori e le spetta-
trici increduli di fronte a tanta 
“onestà”. Prenotazione consi-
gliata. 

Martedì 28 gennaio al Teatro 
Verdi di Martina Franca arrivano 
il popolarissimo attore Cesare 
Bocci (il Mimì del Commissario 
Montalbano) e Tiziana Foschi 
con “Pesce d’aprile”. È il rac-
conto di un grande amore che la 

malattia ha reso ancora più 
grande: un’esperienza reale, toc-
cante, intima e straordinaria di 
un uomo e di una donna che 
non si danno per vinti quando il 
destino sconvolge la loro esi-
stenza. I protagonisti si mettono 
a nudo svelando le loro fragilità, 
raccontando come possano crol-
lare le certezze e come si possa 
risalire dal baratro. 

In un’alternanza di situazioni 
dolorose, grottesche, a volte di-
vertenti, si delinea l’immagine di 
una donna prigioniera di un 
corpo che non le obbedisce più e 

che lotta per riconquistare 
la propria vita, con il suo 
uomo accanto. Una testi-
monianza diretta, capace di 
trasmettere quella forza 
che spesso manca nel quo-
tidiano. Un racconto al 
quale si assiste con gli 
occhi lucidi e la risata im-
provvisa, a volte amara, 
altre volte liberatoria. In-
gresso a pagamento, infor-
mazioni al numero 
0804805080. 

 
AL CINEMA 
Prosegue martedì 28 

gennaio la tradizionale 
Stagione di cinema curata 
da Elio Donatelli e realiz-
zata al Cinema Ariston in 
via Abruzzo 77. Tre le pro-
iezioni giornaliere: alle 
16.30, alle 18.45 e alle 21. 

Questa settimana è in pro-
gramma il film “La conse-
guenza” di James Kent, con 
Keira Knightley, Alexander Skar-
sgård e Jason Clarke. Per infor-
mazioni rivolgersi al 
392.0654406. Il programma 
completo si concluderà il 21 
aprile 2020. Tutti film molto 
belli, scelti con cura per un pub-
blico variegato ed una program-
mazione giornaliera cadenzata 
per andare incontro alle esi-
genze di tutti, anche di chi la-
vora.
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Cesare Bocci in “Pesce d’aprile”



Sport Basket

Sempre all’ultima curva. Sempre 
all’overtime. Il “ciclone” Brindisi 
non si ferma. Sa come emozio-
nare i suoi tifosi, facendoli esal-

tare quando il tempo sta per finire. O, 
addirittura, al primo supplementare. Le 
ultime tre vittorie sono arrivate (due in 
campionato, una in Champions) tutte 
nella frazione aggiuntiva. Confermando 
la lucidità di una squadra che sa sem-
pre come comportarsi e la determina-
zione di un gruppo che non si perde 
mai d’animo. Esaltando i meriti e la ca-
pacità di gestione psicologica del tec-
nico Frank Vitucci. 

In casa, contro la Virtus Roma, la 
New Basket Brindisi ha strappato i due 
punti al termine di una battaglia spor-
tiva durata 45 minuti, replicando la vit-
toria all’overtime di Cantù e volando a 
quota 22 punti in classifica (raggiunta 
l’Olimpia Milano). 

Un match strappato con le unghie e 
con i denti, nel simbolo di Kelvin Mar-
tin. L’americano ha realizzato la tripla 
del pareggio 76-76 a un secondo dal 
termine dei tempi regolamentari. Un 
jolly che ha regalato i fatidici 5 minuti 
aggiuntivi. 

Nel giorno del ritorno di coach Buc-
chi a Brindisi, omaggiato dalla standing 
ovation del Palapentassuglia, l’ex alle-
natore biancoazzurro ha visto sfumare 
al fotofinish il sapore del blitz esterno. 
L’ultima azione, in cui i suoi non hanno 
commesso fallo permettendo agli 
adriatici di andare a canestro, è stata 
l’emblema del rammarico ospite. 

Banks, mattatore nel secondo tempo 
con 22 punti, ha preso la squadra sulle 

spalle. Coach Vitucci, costretto a ruo-
tare pochi uomini a disposizione, viste 
le assenze forzate di Sutton e Zanelli, è 
riuscito ugualmente a trovare la mi-
scela giusta per la vittoria. 

Stesso copione nel martedì di 
Coppa. Brindisi ha sconfitto il Paok Sa-
lonicco con il punteggio di 93-91. A de-
cidere è stata la tripla a un secondo 
dalla fine di Tyler Stone, decisivo an-
cora una volta in Basketball Champions 
League dopo il buzzer beater del se-
condo turno di andata in casa con 
Bonn. 

Un match che ha visto rincorrere 
per quasi tutta la partita la squadra di 
coach Vitucci. La carica è stata suonata 
dal rientrante Zanelli, in dubbio fino a 
pochi istanti prima della palla a due, e 

tarantolato nei 16 minuti in cui è rima-
sto in campo realizzando 11 punti con 
4/5 dal campo. Cinque gli uomini in 
doppia cifra per coach Vitucci, abile a 
trovare sempre protagonisti differenti 
nell’arco della partita tra Banks (14 
punti e 4 assist), Brown (17 punti e 5 
rimbalzi) e Campogrande (10 punti). Il 
canestro da tre di Best (88-91) sem-
brava archiviare la pratica a 21” dal ter-
mine ma lo 0/2 dalla lunetta di Brown 
e la prodezza di Stone (20 punti e 7 
rimbalzi) hanno consacrato la Happy 
Casa a una fantastica notte europea. 

Ora è in programma una doppia tra-
sferta: domenica alle ore 17 al PalaLeo-
nessa di Brescia e martedì alle ore 18 
in Ungheria in casa del Falco Szomba-
thely.

EMOZIONANTE BRINDISI, 
VINCE SEMPRE ALL’OVERTIME

Due vittorie consecutive tra campionato e Champions nel tempo 
supplementare

Soccombono prima Roma e poi il Paok Salonicco:  

la favola di un gruppo che non s’arrende mai
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Sport FrancavillaCalcio

Il calcio è bello perché tutto può accadere. Perché Davide può sempre 
vincere contro Golia. Perché una capolista ricca di giocatori da A può 
soccombere contro una squadra sempre in lizza per i play-off ma reduce da 
una prima parte del campionato poco fortunata. 

La Virtus Francavilla, però, ha le grandi imprese nel DNA. La capacità di 
battere le avversarie più forti, più blasonate, teoricamente imbattibili. È 
avvenuto in passato con il Lecce, con il Bari all’andata, con il Catanzaro in 
trasferta: la magia si è ripetuta mercoledì sera al “Granillo” di Reggio Calabria, 
davanti a diecimila spettatori, in uno scenario degno del massimo campionato. 

La Reggina, in testa al torneo sin dall’inizio dell’annata, appariva destinata ad 
una facile vittoria. La rete segnata dal “Tanque” Denis dopo appena undici 
minuti sembrava un segno del destino: l’abbrivio di un successo senza troppi 
patemi. 

Ha rappresentato, invece, l’inizio della “partita perfetta” dei biancazzurri. Gli 
uomini di Bruno Trocini, dopo aver assorbito lo 
scotto della rete subìta, hanno iniziato a 
macinare gioco e a guadagnare spazi. 

Il mondo è cambiato nella ripresa: merito di 
Andrea Risolo, innanzitutto. Il talentuoso centro-
campista mesagnese non vedeva l’ora di tornare 
a vestire la maglia biancazzurra. Lo ha 
dimostrato firmando una prova eccezionale: 
coronata dal gol segnato al 51’, cin una gran botta 
che ha stecchito Guarna. Pareggio raggiunto e 
stadio ammutolito. 

Ma la favola non era completa: ci ha pensato 
Di Cosmo, a un quarto d’ora dalla fine, a mandare 
la Virtus Francavilla in paradiso. L’assist di 
Mastropietro è stato perfetto: Di Cosimo, con uno 
spunto da grande attaccante, si è trovato a tu per 
tu con il portiere amaranto e lo ha fulminato con 
un imprendibile pallonetto. 

Il risultato non è più cambiato: la Virtus può 
inserire un’altra “vittima” tra le proprie prede 
illustri. A fine gara la felicità ha rappresentato il 
minimo comune denominatore nello spogliatoio 
biancazzurro. 

C’è che parla di possibile svolta per la stagione degli Imperiali. Bruno Trocini, 
entusiasta per la prestazione dell’intera squadra, rimanda tutti alla sfida di 
domenica contro la Paganese. «Se riusciremo a vincere anche in casa – spiega – 
contro i campani potremo finalmente dire di aver cambiato passo. Sono felice 
per i ragazzi: tutti hanno dato il massimo». L’appuntamento è fissato, la sfida è 
lanciata. La Virtus Francavilla non vuole più fermarsi.

Virtus Francavilla, che impresa!
Risolo e Di Cosimo  

firmano le reti decisive. 

Trocini: «Cercheremo  

di confermarci domenica 

contro la Paganese»

I biancazzurri sbancano il "Granillo" e battono la capolista  
Reggina per 1-2

Fotoservizio Gianni Di Campidi LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
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«Gianni, come ti sta piacendo… è l’anno giusto! 
Che ne pensi, è l’anno giusto?…forza vecchio 
cuore rossoblu!!». Era il 28 marzo 2011, Giop-
pino mi inviò questo messaggio poco prima 

della mezzanotte: qualche ora prima avevamo battuto 2 a 1 allo 
Iacovone la Nocerina capolista. Il Taranto di Dionigi stava in-
fiammando i cuori di tanti tarantini, il sogno di tornare in B si 
schiantò al Flaminio con l’Atletico Roma. 

Non eravamo vicinissimi al primo posto, ma la sua grande 
passione alimentava la speranza gonfiandola di significati, per-
ché comunque aveva sempre una ragione per pensare che 
fosse l’anno buono. Ma in realtà di buono c’era solo il nostro 
stato d’animo, prima del solito balzo verso il basso. 

«Non ha fatto in tempo neanche rivedere la serie C…» …è 
stata la prima frase che ho ascoltato sabato scorso, quando con-
fuso e addolorato mi sono recato a Statte per assistere ai suoi 
funerali. Forse sarebbe stata proprio quella la frase pronun-

ciata dallo stesso Giop-
pino se fosse stato li. 

Antonio Intermite era 
stato ribattezzato “Giop-
pino”, la sua presenza sui 
gradoni faceva ormai 
parte dello stadio: difficile 
ora immaginare quel settore dello Iacovone senza la sua sa-
goma inconfondibile. Chissà quante volte ci siamo incrociati in 
trasferta, ed ogni volta nel vederlo si avvertiva come un senso 
di protezione: «Se sta Gioppino possiamo stare tranquilli!». 

Indimenticabile la sua protesta solitaria per il caro prezzi 
di una gara di Coppa Italia, il suo vocione echeggiava come un 
tuono, puntuale ogni cinque minuti, nel silenzio dello stadio 
semivuoto, per una partita anonima giocata nel primo pome-
riggio di un mercoledì d’inverno. Ma in campo c’era il Taranto 
e lui doveva esserci. 

«Un altro compagno nostro se n’è andato», ha sussurrato 
un tifoso, mentre saliva sul sagrato della chiesa Madonna del 
Rosario, con la sciarpa rossoblù avvolta sul collo ed un fazzo-
letto già umido tra le dita, poi un altro e un altro ancora fino a 
vedere gremita quella piazza dell’ex borgata, proprio come se 
dovesse scendere in campo il Magico. Nella chiesa il grande fe-
retro, il silenzio e il dolore degli Ultrapaz, il gruppo della Nord 
al quale si era legato da sempre. 

Un lungo applauso della folla ha salutato l’uscita dalla 
chiesa, poi l’ultimo coro, quello tutto per lui: «Sarai sempre 
con noi… non ti lasceremo mai!».

Scompare una delle figure storiche della Curva Nord dello Iacovone

ADDIO GIOPPINO  
IL “GIGANTE BUONO”

Due metri di passione  
ed una speranza mai sopita
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Casarano fuori dai giochi
Dopo il pari di Brindisi i rossazzurri abbandonano definitivamente 
i sogni di gloria

Casarano alla ricerca di una svolta. Il pareggio di Brindisi ha lasciato 
l’amaro in bocca alla dirigenza rossazzurra e, conseguentemente, ha 
spento l’ultimo barlume di speranza nel cercare una rimonta divenuta 
impossibile. Al di là del netto -13 dal primo posto, preoccupa l’assenza 

del successo: l’ultimo, in ordine cronologico, risale allo scorso 8 dicembre, dopo 
di che sono giunti soltanto quattro punti in cinque uscite che hanno rallentato 
l’ottimo cammino intrapreso da D’Aiello e compagni dopo l’arrivo di Bitetto.  

Il campionato, però, non aspetta e il Casarano ha l’obbligo morale di onorare 
le restanti 14 gare di una Serie D inseguita per sei lunghi anni e raggiunta al 
culmine di immensi sacrifici compiuti nei polverosi terreni di gioco regionali. In 
quel di Brindisi sono pesate oltremodo le assenze di Morleo sulla fascia e quelle 
di Favetta e Russo in avanti: nonostante le defezioni, però, la truppa di Bitetto 
sembrava essere in giornata di grazia e l’autogol di Ianniciello aveva spalancato 

la via verso il ritorno alla vittoria, prontamente 
richiusa dal guizzo di Fruci sul finire della prima 
frazione.  

Nella ripresa il tanto auspicato forcing non vi 
è stato e, nel post-gara, hanno assunto i 
connotati di un ultimatum le dichiarazioni del 
presidente Maci nei confronti dell’area tecnica, 
chiamata a cercare una svolta per dare un senso 
alla parte finale della stagione. Ad oggi, la gra-
duatoria collocherebbe il Casarano perfino fuori 
dalla zona playoff, obiettivo minimo di 
un’annata pensata con ben altre ambizioni. 

Il deludente mese di gennaio si chiuderà tra 
le mura amiche del “Capozza”, dove i rossazzurri 
torneranno in seguito alle due trasferte con-
secutive di Taranto e Brindisi: a rendere loro 
visita una Fidelis Andria incerottata, relegata in 
terz’ultima posizione e ritrovatasi a lottare per 
una salvezza che, ai nastri di partenza del 
torneo, sembrava un traguardo quasi scontato. Il 
Casarano, però, punta ad ottenere i tre punti sia 
per risollevare una classifica ad oggi anonima, 
ma anche per vendicare agonisticamente il 
clamoroso ko subito nel match d’andata, 
maturato nell’extratime al termine di una gara 
comunque ben giocata dagli uomini guidati 
all’epoca da De Candia. Fondamentale sarà 
l’apporto del pubblico casaranese, sicuramente 
deluso dall’andamento della squadra, ma al 
contempo consapevole che, dopo aver militato 
per tanti anni nelle categorie inferiori del calcio 
regionale, un anno di assestamento in 
Interregionale può soltanto fare bene in vista 
dell’immediato futuro.

Troppi 13 punti di distacco 

dalla prima. Ma bisogna 

conferire "sapore" al resto 

del torneo

di VITO DI NOI 
redazione@lojonio.it 
 

Fotoservizio Gigi Garofalo
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Sport TarantoCalcio

Araccontarlo quasi non ci si crede. Perché è una novità quasi assoluta, 
che ha pochi riscontri nel passato. Anche negli anni peggiori. Il Taranto 
si appresta a vivere un limbo calcistico senza precedenti. A fine gennaio 
la rincorsa è finita, le prospettive di rimonta sono svanite, le emozioni si 

azzerano. Come uno studente che, alla fine del primo quadrimestre, sa già che 
accumulerà debiti formativi. E dovrà riprendere a studiare in piena estate: 
rischiando di cullarsi sui mesi che mancano prima degli esami. 

Era tutto chiaro, da almeno una settimana. Il presidente Giove aveva già alzato 
bandiera bianca, consapevole del fallimento degli obiettivi stagionali. Dallo spo-
gliatoio era partito un invito a crederci ancora. Ma il ritorno in campo della 
domenica ha vanificato ogni speranza: il verdetto c’è già. 

Mentre il Taranto pareggiava a Nardò, le prime della classifica continuavano a 
vincere. Aggiungendo altri due punti di vantaggio: Bitonto 
+12, Foggia + 10, Sorrento a +8. A 14 turni dalla fine. La 
fotografia del reale non ammette sconti: le speranze di una 
clamorosa “remuntada” (su troppe squadre) sono ancorate 
ai sentieri del puro pensiero matematico. Statistiche e 
calcolo delle probabilità. Null’altro. 

Il massimo dirigente rossoblù, però, non si è lasciato 
vincere dallo sconforto o dalla malinconia. Ha mantenuto 
un atteggiamento resiliente, termine ormai tanto in voga. 
Riparte dalla sconfitta per centrare la vittoria di domani. 
Ammettendo i tanti errori compiuti, preparando il terreno 
per un onorevole (e lungo…) finale di stagione e per 
l’annata che verrà. 

Ai microfoni di Rossoblu 85, la trasmissione condotta 
da Enrico Losito e Gianni Sebastio, il massimo dirigente ha 
confidato i prossimi orizzonti. «Ho detto al tecnico 
Panarelli che la squadra deve continuare a dare il massimo. 
Voglio giocarmi i playoff, non si sa mai. Le regole possono 
cambiare all’improvviso: poi dovremo cercare di vincerli e 
sperare. Abbiamo investito tanto, vogliamo chiudere il 
torneo nella maniera più dignitosa possibile». Ma al di là 
delle prospettive di ripescaggio, sempre deluse negli ultimi 
anni, il presidente si è soffermato sul mercato. «Ho già dato 
mandato – ha detto -  al direttore sportivo De Santis, che 
costituisce un punto fermo, di trovare un attaccante over 
sul mercato e due under utili anche per il prossimo anno». 

Giove è colmo di delusioni. Nel mirino c’è anche 
l’attacco. Il Taranto si aspettava una stagione di doppie 
cifre dai principali stoccatori. La realtà è stata diversa, e 
qualche senatore potrebbe perdere il posto da titolare. 
L’intento della società è chiaro: dare maggiore spazio ai 
giovani fino al termine della stagione. L’esordio a Nardò del 
giovane punta della Juniores, Paolo Serafino (classe 2001) 
è il primo segnale. Altri debutti seguiranno, affidati alle 
cure del tecnico Gigi Panarelli.

Taranto, largo ai giovani
Dopo aver accantonato le speranze di promozione, il club  
rossoblù pensa a chiudere la stagione nel migliore dei modi

Fotoservizio Nardò Calcio/ Walter Macorano

Lo sguardo è rivolto verso  

il futuro: arriveranno  

un attaccante over e due 

under. E si punterà  

sulla crescita di ragazzi  

promettenti come Serafino

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
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Sport BrindisiCalcio

Il Brindisi cresce e guarda al futuro
Dopo il buon pareggio interno con il Casarano incombono  
due trasferte consecutive

IIl Brindisi non trova il primo successo del nuovo anno ma continua a 
muovere la classifica con un pareggio interno comunque positivo contro 
l’ostico Casarano.  È stato un Brindisi dai due volti nel match contro la 
formazione salentina, con un primo tempo più contratto e definito dal 

tecnico biancazzurro Salvatore Ciullo “moscio” dal punto di vista dell’intensità, 
al quale però ha fatto da contraltare una ripresa di carattere che avrebbe potuto 
permettere di conquistare anche l'intera posta in palio. 

Segnali sicuramente positivi da parte dell’organico biancazzurro che ha 
confermato di aver trovato un proprio equilibrio in campo e che può 

recriminare per i soli 2 punti conquistati nelle 
ultime due gare contro Nocerina e Casarano: 
entrambe avrebbero potuto dare qualche soddi-
sfazione in più ai tifosi biancazzurri.  

Mister Ciullo deve ancora fare i conti con le 
difficoltà in fase realizzativa della rosa adriatica, 
sempre alla ricerca del suo vero bomber. Anche 
nella sfida contro la formazione casaranese, infatti, 
non è stato a disposizione l’attaccante argentino 
Dorato che, a differenza della trasferta campana, è 
rientrato tra i convocati giocando l’ultimo pezzo 
della gara: ma ha dimostrato di essere in ritardo 
nella condizione fisica, tanto da portare il tecnico 
Salvatore a chiedere un controllo specifico per 
capire le reali condizioni del calciatore.  

Il Brindisi, nonostante non abbia conquistato 
ancora i primi tre punti del 2020, comunque può 
ritenersi soddisfatto sia delle prestazioni che dei 
punti conquistati in un mese di gennaio che, alla 
vigilia, si presentava particolarmente ostico e che 
vedrà gli adriatici affrontare adesso due trasferte 
consecutive, partendo dal match contro il Cerignola, 
la formazione più in forma in questo momento di 
tutto il campionato.  

Sul fronte societario si è riunita l’attesa 
assemblea dei soci che ha deciso l’aumento di 
capitale che dovrebbe avvenire entro il mese di 
febbraio: si è parlato anche di un possibile nuovo 
assetto con l’ingresso dei due nuovi soci che 
potrebbero aggiungersi a Umberto Vangone e 
Francesco Bassi. La settimana, però, non è iniziata 
nel migliore dei modi per la squadra biancazzurra: 
nella giornata di martedì i giocatori non hanno 
potuto effettuare il primo allenamento settimanale 
a causa del mancato pagamento dei ticket comunali 
per l’utilizzo dell’impianto. I cancelli sono rimasti 
sbarrati.

Attesa per l'assemblea  

dei soci: ci saranno  

due nuovi ingressi?

di DAVIDE CUCINELLI 
redazione@lojonio.it 
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Sport MartinaCalcio

Il Martina attende la svolta
Mentre i ragazzini della Juniores continuano a rendere onore  
alla maglia che indossano

Il Martina, sempre quello dei ragazzini della Juniores, è tornato dall’ultima 
trasferta di Gallipoli con la seconda sconfitta di fila. Il risultato ancora 1-0. 
La banda coordinata da mister Caroli sta facendo il massimo possibile, e su 
questo non si può certo aggiungere altro. Di sicuro sta tenendo in piedi 

qualcosa che va oltre il risultato.  
In questo momento, però, quanto può accadere sul campo non è da meno di 

quello che sta succedendo intorno alla squadra. Da un lato si avverte una 
vicinanza a questi ragazzi sempre più viva e sempre più calda, anche se i tifosi 
della curva continuano il loro sciopero ed evitano di assistere alle gare interne o 
esterne. Da un altro lato qualcosa si sta muovendo a livello organizzativo e 
societario.  

A tal proposito, proprio alla vigilia del match in terra salentina, è stato 
diffuso un comunicato proprio dal gruppo imprenditoriale che ha garantito 
vicinanza al presidente proponendo in un primo momento una cogestione, ma 
che adesso, leggendo tra le righe, potrebbe proporsi come unica forza in campo 
per arrivare a fine stagione e garantire il mantenimento della categoria. «Il 
gruppo capeggiato dal dottor De Nigris è al lavoro con l’organizzazione ed il 
subentro nella società del Martina Calcio – comincia così il comunicato –. Si 

definiranno nei prossimi giorni gli ultimi 
dettagli per il passaggio di consegne ma, già 
alcuni passi avanti sono stati fatti, nell’ottica di 
proseguire serenamente il campionato in 
corso».  

Il nuovo gruppo dirigente, per arrivare ad 
aprile e ottimizzare anche il monte punti 
raccolto nella prima metà del torneo, punta 
tutto su chi attualmente sta scendendo in 
campo, che con i dovuti ritocchi del caso 
potrebbe giungere a destinazione senza troppi 
patemi d’animo. «La volontà palesata dal 
gruppo entrante – prosegue il testo diffuso – è 
di portare migliorie nella squadra, attualmente 
composta dai giovani della Juniores del Martina 
Calcio, con importanti ritorni e nuovi arrivi che 
verranno ufficializzati nei prossimi giorni. 
Proprio in queste ore, infatti, sono stati 
tesserati nuovi giocatori grazie alla dispo-
nibilità del Presidente dimissionario Piero 
Lacarbonara e alla volontà della nuova gestione. 
All’ottimo lavoro svolto nelle ultime giornate di 
campionato da mister Antonio Caroli, a guida 
tecnica della Juniores, la nuova società vuole 

conferire valore aggiunto puntando sempre sui giovani, in linea con quanto già 
fatto egregiamente fino a questo momento». 

A questo punto, forse già prima dell’impegno imminente con il Trani, 
compagine di alta classifica che giocherà al “Tursi” la prossima domenica, 
qualcosa potrebbe cambiare.                       

Il gruppo De Nigris adesso 

sembra pronto a subentrare. 

Le novità appaiono  

imminenti

di DANIELE APRUZZESE 
redazione@lojonio.it 
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Sport Calcio

IL TALSANO TARANTO CONSOLIDA 
IL TERZO POSTO

Bella vittoria dei ragazzi di mister Pettinicchio che sconfiggono  
per 3-1 il Tre Colli

Prosegue l'inseguimento alla capolista Locorotondo e all'Alboris Belli

T re gol per tre punti importan-
tissimi. Il Talsano Taranto su-
pera agevolmente la Tre Colli 
Montemesola per 3-1 con una 

prima frazione d'applausi e continua il 
suo percorso nelle primissime posi-
zioni della graduatoria di Prima Cate-
goria. 

Due novità nello starting eleven di 
mister Giacomo Pettinicchio, che cambia 
modulo, tornando al 4-3-3 accantonato 
nelle ultime settimane, e schiera Cella-
mare al centro del campo: il neo arrivato 
sarà tra i migliori. L'inedito tridente è 
composto da Peluso punta centrale, 
Rossi a sinistra e La Gioia spostato in 
avanti a destra. Dima gioca in difesa al 
posto di Ciardo, in coppia con Franco. 

I biancoverdi di casa partono bene e 
dopo pochi secondi sfiorano il vantaggio 
con La Gioia, il cui diagonale di destro 
viene neutralizzato da Annicchiarico.  

L'esterno offensivo non fallirà 12 mi-
nuti più tardi, ribadendo in rete dopo 
una doppia respinta di Annicchiarico su 
Cisse e Rossi: Talsano Ta-
ranto in vantaggio per la 
gioia dei circa 200 presenti 
al "Renzino Paradiso". 

Tre giri di lancette dopo 
arriva il 2-0: stacco impe-
rioso di Rossi e palla in 
fondo alla rete. Nulla da fare 
per Annicchiarico per un gol 
fotocopia rispetto a quello di 
Massafra, con l'ottimo Collo-
colo ancora in veste di assist 
man su calcio di punizione. 

Al 21' il Talsano realizza 
addirittura il 3-0, ma la 
marcatura viene annullata 
per un fallo in attacco di Pe-

luso. Dopo una traversa colpita da 
Rossi, al 26' la Tre Colli trova la rete che 
dimezza lo svantaggio: bravo Palumbo, 
nell'occasione, ad approfittare di una 
disattenzione difensiva dei padroni di 
casa e realizzare il 2-1. 

Il Talsano Taranto però non si scorag-
gia e al 36' trova il tris con Peluso, autore 

di un'autentica prodezza in area di ri-
gore: stop e tiro di destro imparabile per 
l'estremo difensore montemesolin. 

Al 41’ bel fraseggio tra Peluso e Na-
zaro con il centrocampista che impegna 
severamente Annicchiarico, superlativo 
nella respinta in corner. Sul finale di 
tempo, bella conclusione di Marotta di 

poco fuori. La prima fra-
zione di gioco finisce 3-1. 

Nella ripresa, il Talsano 
controlla agevolmente il 
match, soffrendo solo per 
una bella conclusione di Pa-
lumbo, deviata in corner da 
Fischetti, e sfiorando il 
quarto gol con Rossi e con 
Peluso, che colpisce la se-
conda traversa di giornata. 

Con questi tre punti, il 
Talsano Taranto consolida il 
terzo posto in graduatoria 
alle spalle della capolista Lo-
corotondo e dell'Alboris 
Belli.

di MATTEO SCHINAIA 






